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UNA SCARAMUCCIA. 


LONDRA, 15. (Reuter) Si telegrafa da 
Middelburz 13: Una pattuglia di truppe 
montate, sostenne nel distretto di James- 
ville l' 11 corr. una searamuceia con al- 
cuni boeri dello Zuurberg. La pattuglia 
dovette ritin 

Un caso di peste. 


LONDRA. 15 (Reuter). Si  telegrafa 
dalla Gittà del Capo, 14: Da Port Eliza- 
beth si comunica che colì fu constatato 
un caso di peste, 


La protesta socialista conlro la barbarie 
inglese. 

BRUXELLES 15 (N). L'ufficio socialista 
lia diramato un manifesto di protesta con- 
iro il procedere degli inglesi negli: accam- 
pamenti dei reconcentrad nell’ Africa 
Meridionale. Il proclama invita le frazioni 
parlamentari «socialiste di, tutti i paesi a 
presentare ai rispettivi Governi, possibil- 
mento nello stesso giorno, e cioù il 26 
novembre. edi interpellanze  chiedenti 
l'intervento delle potenze nella questione 
sud-africana. In quei paesi dove non ci 
sono deputati socialisti si dovrebbero, con- 
vocare grandi comizi popolari. Il proclama 
è lirmato da tutti i membri esteri del- 
l'uflicio, compresi gl'iuglesi, 


PROTESTE CONTRO CHAMBERLAIN 
anche in Austria, 

CILLI 15 (N). Questa società di vete- 
rani votò una manifestazione di protesta 
contro Chamberlain, il ministro inglese 
delle colonie, per le note espressioni da 
Iui usate in nn recente discorso, ledenti 
l onore delle armi austriache. La società 
invito tutte le altre società di veterani 
dell'Austria ad imitarne il suo esempio. 


Per una Università rutena, 


VIENNA 15 (N). Nella prossima se- 
duta della Camera dei deputati, che avrà 
luogo martedì prossimo, i ruteni presen- 
teranno una proposta d' mgenza per la 
erezione di una Università rutena a Leo- 
poli. 


Ministrì che. aderiscono alle. proteste 

contro il discorso di Eisenkolb. 

VIENNA 15 (N). Lo Schulverein cat- 
tolico tenne oggi una seduta, in cui sì 
«parlò pure della discussione svoltasi ieri 
ulla Camera circa la ‘questione delle con- 
gregazionii e. sì protestò contro gli at- 
tacchi diretti alla Chiesa cattolica. 

Fra wltti porlò il prooidonto dol.tribu- 
nile amministrativo conte Schònborn, che 
riprovò l'agitazione. per l'emancipazione da 
Roma, e qualificò come stupidi e bugiardi 
gli attacchi del deputato Bisenkolb contro 
la Chiesa cattolica e. gli ordini religiosi. 
Schonborn disse che cosiftatti attacchi non 
varranno a scuotere le fondamenta sulle 
quali posa la Chiesa di Oristo, la quale 
potrà affrontare senza tema anche tutta 
l'agitazione pangermanista per il distacco 
da Roma. All’adunanza pervennero séritti 
d'adesione da parte del presidente. dei mi- 
nistri dott. Korber, del ministro delle fe 
rovi Wittek, di quello delle finanze Bohm- 
Bawerk, del ministro degli esteri, ‘conte 
Goluchowski e del borgomastro dottor 
Lueger. 


Gli sgravi d'imposte in Italia. 

ROMA 15 (N): Il Consiglio dei mini- 
stri discusse ed approvò il progetto sugli 
sgrasi dei farinacei. Sì discusse anche. il 
progetto. sulla tassa ereditaria, inspirata al 
concetto della progressività, Il seguito 
della discussione è rimandato al. Consiglio 
che si terrà domenica. + 


La morte 

del generale Pallavicini. 

ROMA 15 (N). Dopo. straziante ago- 
nia, circondato dalla famiglia, stasera è 
morto il senatore generale. Pallavicini. 

La Patria dico che il nobile e leale 
savaliere, scende nella quiete del sepolero 
dopo aver dato la sua mente, il suo cuore 
e la sua spada di strenuo combattente, 
alla patria ed .al re. 


Ta rivoluzione nel Venezuela. 


OVA YORK 15 (B). Il Neto Fork 
Herald ha da Port of Spain: Nel Vene- 
zuela la rivoluzione va guadagnando con- 
tinuamente terreno, e si prevede quindi 
una catastrofe politica. L'ex presidente 
Orespos Pietri riuseì a sfaggire un' altra 
volta, & tenta ora di raggiungere Guaico, 
dove fra breve avrà raccolto. un migliaio 
dî uomini. Il Governo richiamò da La 
Guayra tutte le truppe, perehò incomin- 
ciavano giù a combattersi a vicenda. 


LA GUERRA CIVILE NELLA COLUMBIA. 
NUOVA YORK 15 (N). Un tele 
gramma del New-York Herald da Pana- 
ma, dice che per la prima, volta furono 
avviate trattative per lo scambio dei pri- 
gionieri. Esistono degli indizì iqnali fanno 
supporrre che i ribelli si preparino a mar- 
ciare sulla città. Il governatore avrebbe 
intercettata una lettera in cui si dice che 
le navi da guerra degli Stati Uniti non 
permetterebbero, è vero, il bombardamento 
della città, ma nondimeno non impedireh- 
bero un attacco contro la città stessa. 


LA PRETESA SCENATA 
fra | granduchi d'Assia. 


COBURGO 15 (B). Un comunieato 
della Coburger Zeitung dice inventata di 
sana pianta la notizia dei giornali, secondo 
la quale il granduca e la granduchessa di 
Assia si sarebbero incontrati in un Adtel 
a Monaco. La granduchessa. non ha mai 
lasciato Coburgo dal 16 ottobre a questa 
parte. 


Sulla pretesa nuova spedizione: a! Polo Nord 


Uel duca degli Abruzzi. 


In seguito alle voci, di fonte americana, 
onrse în questi giorni di una nuova spe- 
dizione del duoa degli Abruzzi al Polo 
Nord, un redattore del Helsingbogs-Posten 
lia avuto un colloquio con Nansen a Co- 
penaghen, dove il celebre viaggiatore po- 
Inre si trovava casualmente. 


Parlando «delle esplorazioni polari, il 
corrispindente nominò il duca degli Abruz- 
ui. L'aveva visto lu stesso nel suo viaggio 
di ritorno dalla sua spedizione’ artica su! 
ferryboat, tra Helsingbirg ed Helsingòr. 
Il principe era seduto sopra una cassa, 
vestito semplicemente da murinaio in ca- 
micia di y069er e con una pezzuola rav- 
volta intorno alle dita offese dal freddo, 

Sullo stesso vapore c'era. una eohiera 
di principesse danesi e russe, di ritorno 
da un ytrip* a Halsiugborg, le quali. con 
curiosità, guardavano . il loro. cugino 
reale. 

— Sì, rispose il Nansen, è proprio un 
brav'uomn il duca. Di tutte le spedizioni 
che io conosca, nessuna è stata così bene 
preparata coma la ana. Aveva anche pri- 
ma dato prova della sua attitudine come 
esploratore artico, quando ascesa il Monte 
Elia, nell’Alaska. e soggiornò per 50 giorni 
frai ghiacci del monte, 

Il corrispondente : Si è, detto che la 
spodizione al Polo Nord sia stata piuttosto 
uno ,sport*, e che ton abbia avuto im 
portanza scieutifica. 

Nausen : Il (luca non si è mai affarmato 
como un grande scienziato, ma certo è che 
le sue osservazioni sono state eccellenti. 
Sicure ed attendibili e fatte con. cura e 
diligeuza, Sono persuaso che i risultati del 
suo viaggio saranno importanti peri vioggi 
ulteriori in quei luoghi. 

Il corrispondente: ‘Ha sentito. lei, pro: 
fessore, che il duon degli Abruzzi pensi 
a intraprendere un muovo viaggio per il 
Polo? 

Nansen: No, certamente non Io farà 
più. Nè lui nè il Cagni partiranno più 
per una spedisione artica, secondo cid che 
mi hanno detto espressamente, 

E poi il Nansen ha cominciato a par- 
laro (delle progettate apedizioni verso il 
Polo Sud: 


IL CONTRASTO 


fra cattolici e greeo-ortodossi per 
Ja chiesa del S. Sepolcro. 

PARIGI 15 (B). Prendendo argomento 
del conflitto sanguinoso fra monaci cat- 
tolici e greco-ortodossi, avvenuto nella 
chiesa del S. Sepolero a Gerusalemme, la 
stampa augura che si addivenga presto ad 
un accordo fra la Francia e la Russia 
__—++1#_+ + “_“|+22+21 


riguardo alla questione dei diritti sulla 
chiesa del Santo Sepolero, perchè altri- 
menti ne sofirità danno gravissimo il 
prestigio della Chiesa: cristianain Turchia. 

(La zuffa, cuî si allude nel telesramma, fra 
monaci latini @ grecî avvenne il 4 corr. nel 
cortile della chiesa del Santo Sepolcro. per il 
fatto cho i latini yolevauo far scopare una 
parte del cortile che circonda la chiesa, mena 
tre i greci vi si oppos affermando esser 
Quel terreno di loro escln: proprieta. Gi 
parecchi giorni, in ‘previsione d'un conflitto fra 
ì monaci, era stato disposto colà uno sp 
servizio di truppa Però la zuffa, appena scop= 
piata, divenne così formidabile ed ‘il numero 
dei contendenti si aumento all'improvviso intil 
modo, clie la truppa si vide impotente a sepa- 
rare gli avvors)ri. Rimasero foriti gravemente 
5 francescani italiaai. 

Il console italiano insistette tosto presso il 
governatore generale acciocchè fossero arrestati 
i feritori dei monaci italiani e fosso tosto proy- 
veduto ad impedire ogni ulteriore atto di vio- 
lenza da parte dei monaci greci. N. d. R.) 


Sooietà ferroviaria 
con due miliardi di capitale. 


Dispacci da Nuova York annunciano 
che, in seguito all'iniziativa presa dal 
banchiere Morgan, si è costituita colà una 
colossale Società col capitale. di due mi- 
liardî, destivata ad assorbire. le. maggiori 
compagnie ferroviario. 

Si ricorderà che nell’ estate scoran av: 
venne un panico disastroso in Borsa, 
causa Ja lotta tra gl' incettatori di azioni 
di quelle ferrovie; oggi la Borsa accolse 
tale notizia in modo favorevole, ma la 
improvvisa grossa esportazione d’oro cagio- 
nò un rapidissimo ribasso, 

Sopra un solo transatlantico vennero 

icati venticioyue milioni in oro diretti 


LA COLONIA ERITREA 
e idanakili, 


Il Giornale di Gibuti dice che i dana- 
kili dei dintorni di Raheita e Assab, sa- 
rebbero esasperati per la minaccia della 
imposta sul bestiame, che l'Italia perce- 
pico anche nell’Eritren, Il sultano deplora 
a perdita della sovvenzione di 1350 tal: 
leri, che la Francia gli pagava per man: 
tenere la tranquillità delle tribù a nord 
di Obgck, nonchè la perdita dei diritti 
marittimi sulle barche arabe, 

Le autorità italiane + dice il giornale - 
pretendono » d' imporre, subito _.l' imposta 
per costrivgere il sultano a sottomettersi, 

Le ultima notizie dicono che gli .ita- 
liani si decisero finalmente a restituire 

dietro cauzione di altri capi dana- 

mn il sultano, rifiutando di trattare 
con gli italiavi, andò con tutta la sun 
popolazione a insediarsi al punto d' neqna 
«li Mohelas, a poche ore dal mare, dirim- 
petto a Perim, 


Sciopero di minatori. 
ANZIN 15 (N) I minatori questo 
bacino carbonifero deliberarono di mettersî 
domani in isciopero. 


logpot 


LA RINUNZIA DI NICOLA BARBATO. 


Il dottor Nicola Bnrbato dirige all'Ora 
una langhissima e fiera protesta ‘contro un 
recente itrtioplo dell’Avanti! che definiva 
lacrimosa una sua lettera con la quale ri- 
vunziava alla deputazione. per il collegio 
di Corato, 

— I friste la mia lettera, 
mosa, egli. dice, 

E continua affermando che se l'Italia 
attraversasse un momento in cui credesse 
necessaria la sua azione, egli abbandon 
rebbe. senz’ altro le cure della famiglia, 
come fece al tempo dell' insurrezione di 
Candia, 

In quell'occasione la sua famiglia soffrì 
la fame, come pure dopo la bufera del 
1898, quando girò per tre mesi |' Italis, 
incoraggiando i timidi e tentandodi rian: 
nodare le disperse file dei socialisti. 

Ora altri socialisti possono compiere in 
Parlamento ciò ‘che da lui si chiedeva; e 
per questa ragione crede di poter rinun- 
ziare al mandato, 

Il dott. Barbato dichiara finalmente che 
non accetta elemosina da alcuno, e molto 
meno. daî socialisti, nelle cui file frullano 
gli invidiosi e gli avventurieri, per i quali 
basta buttar giù articoli o dilettavti dis- 
corsi, per acquistare impunità @ prestigio. 

La lettera oomelude ‘dicendo che uno 
dei doveri principali del partito è quello! 
di,lavare i panni sudici alla luce del sole. 


non lacri= 


Come membro della direzione del partito | I 


socialiata - dice il dottor Barbato termi- 
nando + avverto î compagni d'Italia: Ales- 
sandro Tascn si trova sotto gravi acouse, 
ed è necessaria una inchiesta, per ve- 
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| 
dere se egli è degno di combattere al no- 
stro fanco". 


LE PROPOSTE LUZZATTI 
e ì traltati di commercio. 


La Perseveranza occupandosi dei futuri 
trattati di commercio, si riferisce alle note 
proposte fatte dall’on. Luzzatti nel- nostro 
giornale e scrive: 

Noi non abbiamo letta una obiezione 
salda alla proposta dell'on. Luzzatti; la 
quale ba anche il vantaggio di avera ri- 
6cosso un largo consevtimento nella stam- 
pa estera, Anche all’estero si sente che a 
rompere è facile, e a riunire è difficile. 

E l'ora che si attraversa non è propizia 
a siffatti esperimenti su così vitali interessi 
Prima di impegusre l'Europa.in una guerra 
ii dogane, conviene aspettare le nuove 
proposte degli Stati Uniti d'Amerira, i 
quali tentano dî operare nelle industrie 
del vecchio mondo la stessa rivoluzione 
che vi hanno prodotto nella agricoltura, 
La proroga di un muno, collegata con la 
revisione, avrà anelie questo vantaggio in- 
discutibile. 

Un solo argomento serio venne finora 
opposto: Il rinnovamento della triplice al- 
leanza, che deve essere lo scudo dei ne- 
goziati commerciali e scade nel 1903, Ma 
la triplice scade nel maggio mentre i trat- 
tati scadono al 31 dicembre; ed è evi. 
dente che la colleganza dei due. interessi 
richiede la proroga di entrambi. Si proro 
gherebba la triplice di un anno e mezzo 
col proposito comune di rinnovarla. Quin- 
di, da qual sisia nepetto si esamini la cosa, 
ci pare che la proposta regga. 

Ma, ad ogni modo, che cosa vieta di far 
subito quella riunione che l'on. Luzzatti 
propone col fine di riconoscere se, senza 
denunziarli, i trattati vigenti, opportuna» 
mente riveduti, possono offrire l'occasione 
a un siltro dodicennio di pice commerciale? 
In pochi mesi, degli uomini esperti dei 
vari paesi ne verrebbero in chiaro, discu- 
tendo insieme, trattandosi di problemi noti 
sperimentalmente. E allora; prima del mag- 
gio 1903, cioè prima della scadenza della 
triplice, tutto si sarebbe verificato, e forse 
risoluto ed equamente assestato. Poichè non 
è delle buone disposizioni dei Governi che 
noi temiamo ; è dei pregiudizi, delle pas- 
sioni, degli interessi ciechi, i quali si im- 
porrebbero, se trionfassero, con le alte tariffe 
generali. 

Avremo in Europa, in molti paesî, d'ora 
innanzi, le lotte per le tariffe doganali, 
che diventeranno, come negli Stati Uniti 
d'America, determinatrici delle crisi di go- 
verno. Ed è perchè questo prevediamo che 
ci aspettiamo de’ guni dalla denunzia sulla 
base ‘delle nuove tariffe generali, e stimia- 
mo previdente la proposta formulata dal- 
l'on. Luzzati. 


EPIDEMIE. 

MAFHRISCH-OSTRAU 15. (N). E' 
scoppiata una forte epidemia di_ scarlat- 
tin e di morbillo. Il numero dei casi è 
così grande che si dovettero chiudere le 
scuole popolari. In alcune vie non c'è 
casa in cui non vi sieno degli ammalati. 
Sì verificarono anche alcuni decessi, 


La peste a Londra? 


LONDRA 15 {N). Nell'ospedale di 
Hammersmith, uno dei più popolari do- 
soughs di Londra, si verificò un caso so- 
spetto di peste. L'ammalato era addetto 
ad un battello che fa servizio sul Tamigi; 
per quindici giorni resistette. al male pri- 
ma di risolversi ad entrare all'ospitale. 
Vennero prese rigorose misure di precau- 
gione. Il battello yenna posto in quaran- 
tena. 


IlCongresso Pan-americano 
Ostilità contro gli Stati Uniti. 


LONDRA 13 (Fabian) Giungono ora 
le prime notizie del Congresso Pan-ameri- 
cano che la luogo nel Messico; sebbene 
manchino ancora i particolari, sembra che 
tra i congressisti del sud si sia mavife. 
stata una corrente d'ostilità agli Stati 
Uniti, Si teme che essi mirino a stabilire 
una specie di Zansebund fra tutti gli Stati 
americani riguardo si rapporti commer. 
ciali, e nello stesso tempo a far sentire la 
loro preminenza politica, quasi atteggian- 
dosi a-protettori delle dodici o quindici 
repubbliche del Sud in faccia all'Europa. 
delegati dell'America Latina, ad aocen- 
tuara la loro avversione agli Stati Uniti, 
affettano grandi dimostrazioni di simpatia 
@ d’attaccamento. verso la Spagna, come 
la loro antica madrepatria 
e e ee e 


Industriali cent. 
tuarî, necrologie, 


cor 40, 


TELEFONO: Amminist. N. 


Ripugnante speculazione. 

NUOVA YORK 15 (N). Il proprietario 
rlî un locale di pubblico divertimento aye- 
va scritturato il fratello. di Ozolgosz, as 
sissino del presidente Mae Kinley, affinchè 
tenesse presso la figura in cera dell'assas- 
sino giustiziato, delle conferenze sullo 
stesso, Questa ributtante produzione. si 
fece soltanto una volta, perchè la polizia 
ne proibì la ripetizione. 


La guerra del pane — 
li paese della cuccagna — Pane gratis. 


I giornali americani annunciano che a 
Nuoya York sta per scoppiare una guerra 
di nuovo genere: la guerra del pane. Eo- 
co di che sì tratta. Fin dall'epoca del 
grandioso sciopero dei minatori, nella 
scorsa estate, correva voce che în quella 
città si stesse per istituire un oolossale 
trust, allo soopo di monopolizzare il crm- 
mercio del pane. 

Ora, quel trust sta per diventare un fatto 


compiuto, I capitalisti del già esistente sin-|S' 


dacato del Biscwits hanno cominciato a'co- 
struîro una colossale pistoria meccanica, ed 
immediatamente altre due società doman- 
darono di entrare a far parte del trust. Ba 
loro domanda fu respinta, e ne seguì una 
guerra commerciale delle più violente. Il 
Bisouit Trust e ciascuna delle altre. com- 
pagnie dispongono, ognuno per proprio 
conto, di un capitale sociale di quindici 
milioni. 

Frattanto si è posto în lizza anche Mr. 
Kroger, il noto fornaio filantropo e mi- 
liardario di Cincinnati, il quale dichiarò 
che sì recava a Nuova York a dimezzare 
il prezzo del pane. 

Intanto però gli emissari del Biscuit 
Trust sono andati a combatterlo în onsa sua, 
a Cincinnati, distribuendo giornalmente 
migliaia di chilogrammi di pane gratis. 


1 rapporti fra la Baviera e l'im- 
pero. MONACO 15 (B). Nell'odierna 
seduta della Camera dei deputati. il pre- 
sidente dei ministri, barone Orailsheim, 
durante la discussione sulla situazione fi- 
nanziaria in generale, dichiarò che il'prin- 
cipe reggente non ha mai pronunciato la 
frase attribuitagli: ,non mi lascio estar- 
cere nulla*. Non v'era ragione di pro- 
nunciare quella frase perchè nessuno pre- 
tende di estortere nulla alla Baviera. 
L'accusa mossa al Governo bavarese in 
seno al consiglio federale, di essere poco 
energico, è infondata. 

Il Governo non potè fare nulla a fa- 
vore dei boeri, per quauto ciò gli rinere- 
sea con riguardo a quel popolo di valo- 
rosi. La pertinenza della Baviera. all'im- 
pero riesce di grande. vantaggio alla 
Baviera stessa, vAlle-allusioni al-cesarismo, 
l'oratore risponde che anzi si dovrebbe 
essere solisfatti vedendo che l'imperatore 
di Germania adempie al suo compito in 
modo così solenne ed energico. La Ba- 
viera rimarrà sempre fedele all'impero. 


L'ambasciatore Calice dal sul- 
tano. COSTANTINOPOLI 15 (N). Il 
sultano ricevette oggi in udienza, dopo il 
selamlik, l'ambasciatore a.-u. barone de 
Calice, aceogliendolo con molta cordialità. 
Il barone Calice si accommiatò dal sul- 
fano, avendo ottenuto un permesso; egli 
presentò al sultano il nuovo comandante 
e gli ufficiali dello stato. maggiore dello 
stazionario a.-u, Z'aurus. 

Alla cerimonia del selamlik assistette 
pure il consigliere dell'ambasciata fran- 
cese, Bapst. 

Le elezioni nell'’Uruguay. MON- 
TEVIDEO 15 (N). Sembra certo che in 
occasione delle elezioni imminenti, i par- 
titi conchinderanno un’ accordo, cosicchè 
saranno garantiti l'ordine e la tranquillità. 
‘Alla Borsa prevale lu tendenza al rialzo. 
I lavori del porto di Montevideo furono 
incomineiati. 

Grisi ministeriale nel Gile. NUO- 
VA YORK 15 (B). Da Valparaiso si te- 
legrafa al New York Herald che il go- 
verno cileno rassegnò le sue dimissioni, 
perchè il Senato respinse un suo progetto 
di legge; però si assienra che Ja crisi 
sarà di breve durata e che verrà proba- 
bilmente cambiato solo wu ministro. 

Conferenze di vescovi. VIENNA 
15 (N). Le conferenze generali dei ve- 
scovi, incominciate ieri, verranno chiuse 
domani. 
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Il capo dello Stato maggiore 
austriaco in giro. LUSSINPICOOLO 
15 (B). Il capo dello Stato maggiore, ge- 
nerale d'artiglieria barone de Beck, giunse 
qui oggi a bordo del Pelikan; egli visitò 
porto Qigale, e ripartì nel pomeriggio per 
Vienna perla via di Fiume. 

Goncessioni speciali della Gina 
al russi, COLONIA 15 (B). La Ao 
mische Zeitung ha da Pietroburgo 14: 
Secondo informazione di un. missionario 
reduce da Pechino, la Cina avrebbe pa- 
gato mezzo milione di rubli per. la rico- 
struzione della chiesa della legazione russa, 
distrutta durante i disordini del 1900. In- 
oltre il Goyerno cinese avrebbe dato il suo 
assenso all’erezione di un grande convento 
ortodosso a Pechino. 

Ferri all’ Università. ROMA 15 
(N). La prolnsione odierna di Enrico Ferri 
all' Univ fu un vero avvenimento. 
Essa inizia î commenti al libro primo del 
Codice penale dal punto di vista della 
scuola d’antropologia criminale. Destò en- 
tusiasmo; ebbe vere ovazioni. 

Le attribuzioni del Consiglio dei 
ministri italiano, ROMA 15 (N). Il 
decreto sulle attribuzioni del Consiglio dei 
ministri consta di 12 articoli. Stabilisce 
che si debbano presentare al Consiglio le 
nomine dei presidenti e viee-presidenti del 
Senato e dei senatori; del ministro della 
real Casa e dei prefetti di palazzo; dei 
sottosegretari di Stato, del governatore 
dell'Eritrea; le nomine del Consiglio di 
Stato e della Corte dei conti; le nomine, 
la destinazioni è il collocamento ‘in a- 
spettativa degli ambasciatori e dei mi- 
nistri; le nomine dei primi presidenti, 
dei presidenti di sezione delle Corti di 
cassazione, delle Corti d'appello; dei 
comandanti di corpo d'armata e di divi. 
sione e dei supremi gradi militari; Je no- 
mine e le destinazioni dei prefetti, ece, Il 
presidente del Consiglio mantiene 1" unità 
del gabinetto rappresentandolo nella cura 
e nell'adempimento degli impegni che il 
Governo prende nei discorsi della Corona, 
ece. ece. Le altre disposizioni sono d' in- 
dole tecnica. 

Villegas dal papa, ROMA 15 (N), 
Il papa ricevette in udienza il pittore 
Villegas, testò nominato direttore del 
Museo del Bardo a Madrid. Gli fu pre- 
sentato dall'ambasciatore Pidal. 

Servizio di navigazione nell'E- 
stremo Oriente. PIETROBURGO, 16. 
(B) La Gazzetta per il commercio el'in- 
dustria* pubblica : La società di naviga- 
zione a vapore proprietaria della ferrovia 
della Gina orientale attivò nn servizio re- 
golare di piroscafi. fra i porti di Port Ar- 
thur, Nagasaki e Wladiwostok. Inoltre 
sono progettato le seguenti linee: Port 
Arthur, Cifu. Palienvan, Sachalin, Niholsk, 
Wsincian e, Kiauciau, I piroscafi’ di questa 
linea verranno inviati eccezionalmente an- 
che a Sciangai. La società possiede ora 
19 piroscafi per il trasporto merci, e pas- 
seggeri, inoltre essa dispone di un numero 
considerevole di piroscafi per la naviga» 
zione finviale, 

Misure sanitarie abolite. C0- 
STANTINOPOLI 15 (N). Da oggi in 
poi le navi riceveranno patente netta, La 
visita medica delle navi in partenza da 
Costantinopoli: fu. abolita 

Estrazioni. BUDAPEST 15 (B). 
Prestito ungherese dello Stato 1870: 

S. 157 N. 47 vince cor. 300.000 

n 1508 , 50 n 20.000 

n 5042, 29, n 10.000 
I biglietti S. 2803 N. 23, S. 4378 N. 38, 
S. 4977 N. 9 0 S. 4977 N. 48 vincono 
ciascuno cor. 2000. 

Buon Cuore 1888: 

S. 1477 N. 90 vince cor. 40000. 

S, 1219 N. 95, S. 1962 N. 4 e.S, 6833 
N. 52 vincono ciascuno cor. 2000, 


La protesta rei dalmati per S.. Girolamo, 


Ecco la protesta che, come ci fu ierlal- 
tro telegrafato, il Comitato dei dalmati di 
Roma ha presentato si presidenti della Ca- 
mera e del Senato è a tutti i mibîstri: 

ll Comitato dei dalmati, a nome pro- 
prio e della colonia dalmata di Roma, 
protesta energicamente contro l’intromis- 
sione dei Governi stranieri nella questione 
di S. Girolam» degli Schiavoni, Nè l'Au- 
stria, nè il Vaticano, nè il Montenegro, 
uè alcun altro Stato ebbero mai ingerenza 
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Ed, era arrossita dal piacere nel ricono. 
scera colei che l'avava salvata, 

Anche lei aveva camminato in punta 
di piedi mentre entrava nella vasta 0ca- 
mera. 

— La riconosco bene, vedi mamma - 
aveva. detto. - La riconosco bene... E° 
Fior di Maggio... Ma perchè è stala sì 
8 lungo senza venirci a trovare?.., E ma- 
Tata dunque, che è in letto ? 

E allora Fior di Maggio si era alzata 
n sedere, malgrado le raccomandazioni di 
Valroy e quelle anche più ripetute di 
Bianca, ed aveva steso la braccia, e per 
amore 0 per forza avevano. dovuto darle 
Lulù, che alla sua. volta aveva passato 
ambe Je braccia al collo di Fior di Mag- 
gio, e sì erano fatte carezze infinite, 

La bambina Lulù si trseva ogni tanto 
indietro, guardando la sua amica. 

— Come aci bella! - ella diceva - co- 
me aci bellal Ma come sei bianca, 
adesso at 9 

E quando sì erano visti nella necessità 
di togliere la bambina Lulù dal letto di 
Fior di Maggio, la giovinetta aveva man- 

ato grida strazianti. 
oh mattina di poi la visita di Lulù 
era stata più lunga. 5 

E Lulù, sulla raccomandazione espressa 
di sua madre, si era tevuta quieta, seduta 


sul letto della ferita... 


E guello che Paolo Valroy non aveva 
osato intraprendere por tema di stanoare 
oltre misura la sua ammalata, Lulù lo 
aveva incominciato lei stessa ad onta delle 
raccomandazioni della scienza medica, 

Lulù, per ciarliera che fosso, era in- 
fastidita a dover. sostenere la conversa- 
zione da sè solo, e di fare ad tn tempo 
lo domande e le risposte. 

Laonde, tentava, ‘ogni momento, di far 
parlare la sua amica. 

— Dit come ti chiami... 
nomel... 

E. mediante uno sforzo; la'memoria ride- 
stavasi nella povera creatira. 

— Fior di Maggio - ripeteva la giovi- 
netta, 

— Di’: mammal - diceva allora Lulò. 

E' con fatica essa lo diceva, ma però in 
una guisa molto chiara, 

— Di" nonna. 

, con isforzo, Fior di Maggio obbediva 
a Lulà. 

Poi, venivano altre parole, le più usvali, 
le più correnti; ma Lulù non aveva mai 
domandato a Fior di Maggio a provarsi a 
pronunziare il noma di papà. 

I ragazzi, per piccoli che possano essere, 
e appena possono esprimere i loro senti 
menti, conservano in fondo alla loro anima 
inveterati rancori. 

Ma le parola che Fior di Maggio aveva 
imparata di preferenza e con una meravi- 
gliosa rapidità, era stato il momo del mar- 


Di' il tuo 


chese di Lauriac, 


— Di Enrico - aveva detto Lulù, in- 
dicando suo zio. 

Fior di Maggio aveva arrossito dal pia: 
cera, poi aveva ripetuto correntemetite quel 
nome, con un lampo di gioia nelle sue pu- 
pille nere, ripetendolo appena il: signor di 
Lauriso compariva, 

Non andò guari che la povera giovinetta 
entrò in piena convalescenza, 

Potò alzarsi, fare alcuni passi. per la 
camera al braccio di Bianca, sua costante 
infermiera. 

Quello che impediva a Valrof di inco- 
minciare l'istruziona della giovinetta muta, 
come s'era impeguato, era uno stato ner- 
voso che incominciava a manifestarsi adesso 
nella fanciulla, di mano in mano ch'essa 
ricuperava le forze. 

Ella mostravasi, a momenti, cupa a so- 
Bpettosa, si agitava, si alzava senza l'aiuto 
della sua amica, e audava alla finestra a 
guardare con un'insistente inquietudine la 
profondità del parco. 

— Quella giovinetta ha visto qualcosa 
che la tiene in pensiero — ripeteva Val- 
roy — bisogna lasciarla quieta, non farle 
pressioni... 

Anche Bianca era tormentata da quella 
agitazione. 

E Valroy soggiungeva per ispiegare la 
neryosità della sua malata, 

— Ella ha vissuto allo stato di selvag- 
gia. E perciò essa possiede la percezione di 
una infinità di cose chie a noi sfuggono è 
di cui non possiamo farci un'idea. Abbiate 


per certo che ella ha percepito taluni indizi 
chele annùnziano la presenza di un pericolo, 
Sia presentimento, sia dono di seconda vi. 
sta, essa ha veduto attraverso le ombre del 
parco, qualche. cosa o qualcuno che de» 
sta la sua diffidenza... Non. saprei dirlo 
con precisione: fatto sta che ella non deve 
ingannarsi. 

ianca aveva sussultato e un 
pallore le si era diffuso pel viso. 

Non era anche lei ‘assalita ogni mo- 
meuto da funesti presentimenti ? Anche 
lei credeva ad una prossima sventura, e 
si stringeva al cuore con appassionata 
energia sua figlia Luisa. 

Sua figlia! la sua amatissima figlia cor- 
rere un nuovo pericolo ! 

A quella sola idea, si seutiva straziare 
il cuore, e si sentiva venir meno sotto il 
peso della più torturante delle angoscie... 

E Bianca aveva fatto yeniro îl capo 
guardacaccia, il vecchio Bernardo. 

E lo aveva minutamente interrogato 
suî boschi, sulle terre, le adiacenze del 
castello @ del parco, sopra gli andirivieni 
delle persone che si incontravano nel 
paese, 

Bernardo non aveva ‘compreso niente 
della  preocenpazione della. sua giovine 
padrona, ma non le aveva risposto in 
modo da calmare le di lei inquietudini. 

Non aveva veduto nulla di sospetto. 
Gi voleva una gran fatica a tenere d'oo- 
chio i cacciatori di contrabbando, nul- 
l'altro, 


livido 


Ma dopo uva breve riflessione, aveva 
soggiunto: 

— Bisogna però ch'io parli al signor 
marchese. 

Bianca di 
l'orecchio. 

— Perchè? ella aveva domandato, 
. — Perchè in questi ultimi tempi, si è 
preso come giornaliero un giovane della 
masseria della Batteri Egli fa dei 
lavori nel parco... va benissimo... Non è 
cattivo operaio... Ma questo giovane si 
aggira nel cuore della notte, il che a me 
non piace, L'ho incontrato più volte, 
andare e venire, in fondo al parco... Ho 
frugato dappertutto e non hotrovato lacci, 
bisogna dirlo... ma Ja gente che la notte 
non dorma, mon mi ispira che diffi- 
denz 

— Ma quel giovane, aveva risposto 
Bianca, è stato impiegato nel ‘cestello, 
quando cì sono state delle riparazioni da 
fare e grandi ripuliture,.. 


Lauriac aveva teso tosto 


— Sì, signora Bianca, ma oltre questo,|. 


egli lavora nel pi 
è colmare i 

— È voi, Beruarlo, dredlete che sia un 
cattivo giovane?... 

— Oh! non dico cutesto, signora Biarica, 
ma ibfine... perchè non dorme ?.,, egli si 
alza nella notte e a me ciò non garba... 
Quest'è quanto lio da dire... 

— Bisogna tenerlo d'occhio, mio buon 
Bernardo; ma quel giovane ha senza dub- 


‘co, a pareggiare i viali, 


bio bisogno di guadagnarsi da vivere... 


—————————————————— 
e non bisognerebbe licenziarlo per un in- 
giusto sospetto. 

— La signora Bianca è troppo buo 
na... Nondimeno, per dir tutto, l’indivi- 
duo hs una ciera che non mi va punto s 
genio... 

— Mundatemelo, gli parlerò io. 

Felice Mingat era dunque comparsa di- 
nenzi alla sighora Bianca. 

Vi ricorderòte di Felice Mingat, di quel 
feroce bruto, i spalle quadrate, tore 
della persona, col occhi fuschi e animi 
maligno, \ 


Ma, scaltro ed ndeorto, era comparso, 
all'invito del capo ghardacaccia, divanzi 
alla giovin castellana di Lauriac. 

A capo basso, rigirando il cappello 
fra le dita, era arrivato umila 6 curvo. 

E Bianoa lo aveva interrogato con ilol= 
cezza, come ella era usa farlo in tutto, 
Felica Mingat le aveva risposto in guisa 
da dissipare tutte la suo diffidenze. 


— Ah! padrona mia, egli aveva detto 
sin dalle prime parole, io gono molto in- 
felice, vedete... lo sapete, signora... eravamo 
fidanzati son Reginetta, e credevo ch'ella 
volesse sposarmi; ed ecco che tutt'a un 
traito ha: preso Vittorio... Per me è stato 
un grau dolore... una gran pena ul cuore, 
è cosa da far pietà... 

Una pena d'umore duveya trovar grazia 
presso Bianca. 

P gli aveva detto con la sua voce sl 
gentile quelle parole consolatrici che sano 
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nè pelîtics, nè amministrativa nell'Istituto 
dalmato di Roma, 

ji utondmo e indipendente per lo spazio 
SI quattro secoli e mezzo, l'Istituto di S. 
Girolamo, tetto e amministrato sempre dai 
Jalmati residenti in Roma, dove rimanere 
quale lo intesero i suoi fondatori, oioè una 
Istituzione pia, olie non è atata greata nè 
per l'Austria, nè per i numerosi Stati e 
nazionalità della penisola balcanica, ma 
per i solî italisni è schiayoni della Dal- 
mazia. Oggl, come nel passato, se qualche 
autorità lia diritti di vigllanza sull'Istituto 
di Ssu Girolamo, questa autorità non può 
essere che quella \che risiede legalmente 
© legittimamente in Roma, cioè il Governo 
del re d'Italia. 

all Comitato dalmata perciò, consolo dei 
pera doveri verso la nobile terra che 
a l'onore di rappresentare, fa vivo np- 
pello. al Governo e al Parlamento, nonchè 
alla pubblica opinione d’Italia, perchè 
cessi il miserando apottacolo che nella ca. 
Pitale d'un psewe libero e fiero della pro- 
propria indipendenza e dignità nazionale, 
dei rappresentanti di Governi stranieri 
abbiano a traltaro con gli irreconeiliabili 
nemici dell'unità italica a danno dell’Ope- 
ra pia, che si trova sotto la tutela o. la 
vigilanza delle Jeggi italiane. 

«Seguendo questa linea di condotta, il 
Jomitato è sicuro di interpretare gli inten- 
dimenti e i voti, non solo dei dalmati 
residenti a Roma, ma dî tutte Ie colonie 
dalmate d'Italia“. 


Cronaca PER TELEGRAFO 


La donna tagliata a pezzi. 


VERONA 15 (N). Nell' udienza anti- 
meridiana del processo. "rivulzio-Tode- 
sebini continua l'audizione dei testimoni. 

Il delegato Dallari seppe che la Poli- 
cante era andata diilla De Mori ad offrirle 
del denaro pier far abortire la Canuti, La 
De Mori, interrogata, gli fece il nome del 

rivulzio, mn negò l'offerta di 300 lire. 
In casa Canuti furono sequestrate delle 
polverine. Il perito Fiorelli, interpellato 
dal teste, disse che quelle polverine, date 
in forte dose, avrebbero. proeurato l'aborto. 

La levatrice De Mori narra della visita 
fattale dalla Polieante per far abortire la 
Cunuti. Si rifiutò di cooperare al reato, 
La Poliennte le fece il nome del tenente 
Trivulzio: 

In seguito ad una dieliiarazione: di "To- 
deschini, affermante: che la sua campagna 
fu per la verità e perla giustizia, il pul- 
blico appinude frazorosamente. 

N presidente ordina lo sgombero del- 
Tanta. 

Nella seduta pomeridiana il presidente 
legge. un'ordinanza con cui sì dispone che 
Faula rimarrà sgombra fino a nuovo or- 
dine. Però dopo un' vivace dibattito fra le 
parti, che; protestano contro | ordinanza, 
questa viene ritirata, 

Dopo l'audizione di alcuni altri testi- 
moni di poca importanza, si ‘interroga il 
questore Cacciatori, che fece indagini 
quando. si scoprirono i pezzi deli cadavere 
nell'Adige. Dice che: i sospetti contro. il 
tenente Trivulzio furono parecchi ma che 
non fu possibile approfondirli. Però da 
tutte ivsieme le indagini fatte dui: suoi 
funzionari e da lui stesso, ha tratto Ja 
convinzione che il tenente Trivulzio. non 
fosse estraneo al fatto dell'Isolina (impres- 
sione). 

Si convinse che la. Policanite, la Clelia 
Canuti e l' Emma: Poli dicessero la verità, 
Girca Ja qualità del fatto dicè: Io sup- 
posto ehe il Trivulzio, quandg, lia saputo 
della gravidanza dell''Isolina Canutî, ‘ten- 
tasse di disfarsene con un aborto. Ma que- 
sto riuscì fatale per l‘Isolina. Allora, non 
sapendo che fare di un cadavere, si è tra- 
vato nella necessità di sottrarlo: ad ogni 
pubblicità. 

Narra poi che ortind di fare una let- 
tera di risposta alla famosa Jettera ano- 
nima giinta da Conegliano. Poi fece: fare 
un appostamento a Conegliano. Ma lu 
lettera rimase giacente in quell'ufficio. 

Ceccato, giudice, domanda al teste: Ohe 
concetto ha della Policante è della sua 
attendibilità? 

este: H' donna di facilî amori, ma jo 
dovetti cereare i testi nell'ambiente. Non 
avrei potuto cercarne in un monastero. 
Credo però che non avesse animosità con- 
tro il tenente Trivulzio. 

Il questore dice che vide i pezZi della 
Isolina. Soggiunge: Mi parve che dove 
sero, essere stati, tagliati. da mano espert: 

Presidente: E° vero. che la questura 
sarebbe stata arrestata dall'azione delle 
autorità militari è. 

Teste: Lo e èludo! assolutamente. 


TA 


Ca 


Anzi, tanto dall'autorità come dal mi- 
nistero. e dal prefetto Gloria, ebbi solle- 
citazioni vive di far luce e di proced 
senza” riguardi per chicchessia. 

Alfonso Becherle dice che la Policante 
gh narrò il particolare delle polverine, e 
che il tenente Trivulzio voleva che l' Iso- 
lina abortisse, soggiungendo che con i 
denari si sarebbe ottenuto tntto. 

Demetrio Turri dice ehe ‘il questore 
Oscciatori gli affermò che secondo il suo 
convincimento nell'affare dell’Isolina Canti 
entravano i militari. 

La seluta viene tolta alle 17. 


L'uxoricida Groetzinger graziata 
della vita. 

PARIGI 15 (B). Il presidente Lonbet 
commutò la pena di morte, pronunciata 
dalla Corte di Assise di Versailles contra 
la Groetzinger, imputata di aver assassinato 
il proprio marito, nella pena di cinque 
anni di carcere. 

(Come narrammo giù wn paio di settimane 
fa, it caso della signora Grostzinger è uno dei 
più strmordinari, dei. più strani. Quella domna 
una mattina aveva ucciso, a letto, il proprio 
marito, di cni il giorno innanzi aveva scoperto 
'infedelti 

L'oxoricida, arrestata, venne. giudicata nel- 
l'agosto scorso, dalla Corta d'Assiso della Senna 
Numerosi testimoni asserirono. clio ella aveva 
ucciso il marito meno per gelosia chie per con- 
durte nua vita più libera. Fra altro la 
cusò di uvero perfino dello relazioni intime col 
proprio figlio. Cionnonostante, fu condannata! a 
solî cinque aunî di reclusione, 

L'esito - date le circostanze - non potov 
sperarsi migliore, tuttavia la Groetzinger rico 
contro la sentenza, non gi sperandone nina pi 


. Siccome erano 
ponsava di aver due mosi di tempo in 
‘sè, pronta poi a ritirare îl ricorso all'ultimo 
momento, 

Tnvece, quantanqne fossero To vacanze, il suo 
processo venne sbrigato prestissimo, per vizio 
di forma Ta sentenza fw cassata, e, prima che 
ella potesse: immaginarselo o avesse il tempo dî 
ritirare il ricorso, la Groctzinger si vedeva de- 
forita alla Corte di assise di Versailles, lm cui 
severità. è leggendari; 

Inutilmente perfino il procuratore, dellu ‘Re- 
pubblica ammise in favore dell'accusata le cir- 
costanze attentanti, respingendo la promedit 

ne; inutilmenta il difensore fece valere ll e- 
scriminante della gelosia. 

imvati più immoralità dell’ acensata 
che, par_il suo stesso delitto, vollero mostrarsi 
senza pietà, verso lu Giroetzinger 0 prononcia- 
rono nn verdetto che costrinse la Corte a pro- 
nuneiare sentenza di morte, Così 1° irsoricida 
che, ricorrendo contro. Ja prima sentenza, aveva 
sporto di uscire dal secondo processo. con una 
vena mitissima, si ud inveca ‘leggero nna sen- 
tenza che ln condannava alla punizione estrema; 
Ella si rivolse con una domandi di ‘grazia al 
presidento Loubot il quale trovò di usar cle- 
menzà a questa sciagurata). 


Grande incendiotdi petrolio, 

BORYSLAW 15 (N). Ieri & qui 
un grande incendio, il quale distrusse tre 
pozzi di petrolio della società dei Carpazi 
ed uno della ditta Merscenski e comp. I 
pozzi dî petrolio distritti erano i più 
ricchi del baeino di Borysluw. 

La loro produzione uscendeva finora 
& cinque cisterne al giorno, ì 
Il pericolo era dapprincipio grandissimo. 
TI petrolio, che sgorgava con violenza dalla 
terra, formava delle colonne di fuoco alte 
fino a 40 metri. Non si hanno a deplo- 
rare vittime. 

Sî erede che ln causa dell'incendio sia 
stata una, scintilla. elettriea. scoccata da 
un freno. 


Accldente ferroviario. 
Un morto e due feriti. 
AVEZZANO 15 (N). Sulla linea ferro- 
viaria cho attraversa il Fucito, per il tra- 
sporto delle barbabietole, deviò una loco- 
motiva, Il fuochista Evangelisti rimase 
morto; gravemente ferito il capo-treno è 
leggermente il macchinista. 
Un poema in terza rima, 
dì Golauîti. 


MILANO 15 iN): Oggi, al Ridotto, della 
Scala, il letterato, Sodini lesse quattro 
canti del Terzo percato, nuovo poema 
dantesco di Arturo Colmuiti. Si tratta di 
una vera opera d'aite, che impressionò 
profondamente il pubblico intellettuale ele 
vi assisteva, 

Vittima degli strozzini. 


ROMA 15 (N). Stamane, nel suo affi- 
cio, Ferdinando Giardi, fiorentino, impi 
guto al ministero delle Poste, si  suiei- 
dava con'una revolverita, perehè tormen- 
fato dagli’ strozzini. 


Fulminato dall'elettricità. 


VITERBO. 15. (N). Mentre il muratore 
Rinallo Leonardi da Montefiascone. ripa- 


sì bon troyara la strada del ‘cuore degli 
esseri afflitti. 

E Folice Mingat se n'era ‘andato, salu- 
tando, 

I limotf della giovin donna si erano 
dunque un po’ calati; d* altra parte, le 
parve che Fior di Maggio andasse facen- 
dosi sempre più calma, 

Nondimeno Bianca, sotto l'influsso dei 
suoi presentimenti, aveva modificato Je 
sue abitudini, la' sua: vita. 

All'alau destra del castello di Lauriac 
trovayasi un fabbricato disabitato. 

Ed aveva risoluto di stabilirvisi. 

Felico Mingat eravi stato pur egli im- 
piegato per trasportarvi i mobili, e pre- 
stava l’opera sua con i domestici del ca 
stello, all'addobbo interno; 

La camera di Bianca di Lauriac si 
trovava in uns grossa torre quadrata, al 
primo, piano, e comunicava con i giardini 
per mezzo di una scala a chiocciola, che 
dave nel gabinetto da toletta, 

Fra quei gabinetto e la camera della 
giovane donna, era una slanzetta, una pic- 
cola alcova, nella quale la bimba Luiss 
dormiva come un angelo, e_ allora, sepa 
rata da tn sngusto corridoio, n tiro di 

lrovavasi Ta camera di Fior di 
laggio, chs tutti gli opiti del castello 
di Laurin prendevano sempre più a ben 
volere, 

Adesso Fior di Maggio stava alzata por 
più ore nella giornata. 

In'un bel giorno di sole era'anzi di- 
scssa mel giardino. 

Valroy aveva presiodutò ogli stesso a 
tutte quelle dispostzioni, dando consigli 


a tutti quelli che erano affidati allo sue 
cure. 

E già annunziava clio ayrebbe incomin- 
ciato a cercar di far parlare la muta, al- 
meno per un'ora al giorno. 

Il compito esrebbe stato, facile. Bianca, 
per la prima, adesso ne era certa. 

Enrico, frattanto, non era più ricono- 
scibile. 

La marchesa non era stata l'ultima a 
constatare la Lrasformazione che operavasi 
in suo figlio. 

Quanto & frovare. il motivo. delle sue 
agitazioni nervose, della sue :epentine tri- 
stezze © degli accestì di cbiassoas ilarità, 
essa non poteva Indoyiba lo, e pel mo: 
mento non se ne inquietara. 

Non le poteya venire în mente che Fori. 
co, il marchese di Lauriac, fosso adess: 
innamorato alla follia di una disgraziata 
errante, muta, che veniva chi sa da dove, 
alla quale, è vero, dovevasi ogni cura per 
più ragioni, 

No, in verità: la possibilità di una tal 
passione nou potova mai affacciati: alla 
mente della marchesa. 

E cercava lontano lontano la spiegazione 
dell'enigma che ‘avrebbe potuto trovare 
presso di ad'ova avesso abbassato gli aguardi 
su Fior di Maggio. 

Lo stesso Enrico s'incaricd di aprire gli 
occhi a sus madre. - 

Una sera che la marchesa era sola nel 
cauto del sio caminetto, scaldandosi pri- 
me di andaro a fotto, come ne aveva l'uso, 
Enrico si feco a salutorla o darlo la buona 
dotte, 


Tovece di trattenersi solo por pochi 


ava un letto, avendo inemitamente too 
eato con (tim ferro di cuî si serviva, un 
filo ‘elettrico, rimase all'istante fufminato: 


Una ferribile scossa eleffrica. 


I.giornali milanesi narrano cha l'ope- 
raio Ettore Greco, di 21 anno, addetto al 
deposito delle vettare elettriche che fanno 
il servizio fra Milano e Varese, alla Sta- 
sione Centrale, ierlaltro, verso mezzogiorno. 
dovendo accingersi alla riparazione dei 
meccanismi di una delle sutomotrici, si 
era sdraîato sotto le ruote, a traverso il 
binari, 

Perciò era stata tolta Ta corrente elet 
trica della terza rotaia; senonohè, dopo 
un po' di tempo, Luigi Pilla, diciottenne, 
hoo si sa per quale malinteso, persuss 
che îl compagno si fosse allontanato dal 
binario, riattivdò la corrente. Cosi che il 
Greco, che si trovava, invece, ancora là 
sotto, ricevette una terribile scossa. 

Alle sue urla la corrente fu subito în- 
terrotta © accorsero operni e impiegati. 
quindî il «isgrazinto fu trasportato nel 
l'ufficio sanitario di stazione. Presentava 
ustioni al capo e due ferite, avendo bast- 
tata col enpo contro la carrozza. Dopo le 
prime core di un medico, oliamato d'ur- 
genza, il Greco fu trasportato all'Ospedale 
Maggiore. Le sue condizioni non sono 
punto liete. 

L'ufficio di p. s.alla stazione procedette 
ail’arrosto dell'operaio Pilla, it quale venne 
inviato al Cellulare, a disposizione dell’au- 
torità, finchè non sarà accertata la respon- 
sabilità a suo carico, nel disgraziato acci- 
dente. 


ORRIBILE DISGRAZIA. 


I Petit Journal riceve da Lione 13, 
che il capitano Orsini, del terzo reggi- 
mento zuavi, traversando il passaggio a 
livello della ferrovia presso il campo di 
\Sathonay, ‘nvendo fl ‘kepì asportato dai 
vento furioso: a' assordante e volendo ricu- 
perarlo, not senti um treno diretissimo che 
arriva a Lione da Besangon 6 che, urtan- 
dolo violentemente, gli staccò completa. 
mente nn braccio ed una gamba dal cor- 
po. Traspartato all’ospedala militare di 
Lione, l'infelice morì arrivandovi. 


eo rea cocnni 


Invenzioni, scoperte e perfezionamenti 


Un nuovo sistema: di telegrafia_ multipla: 28 mila 

parole trasmesse In un'ora con un solo filo; — 

Nuovo contatore pratico. dell’enorgia elettrica. 

— L'ultima creazione: delia balistica: Un cannona 
cho lanola il proiettile a 25 chilometri. 

Il sig. Merondîer, della scuola politecni- 
ca, ha testà comunicato all’, Académie des 
Sciences“ il risultato di alcune sue eape- 
rienze sopra un nuovo metodo di telegrafia 
multipla che ha dato rimultati scientifica- 
mente e praticamente aplendidi. 

Già «la vario tempo altri scienziati erano, 
riusciti a trasmettere con un solo filo più 
telegrammi simultanei, ma il metodo Mer- 
cadier sacobbo il più semplice ed il più 
facile. 

In luogo di lanciare sul filo delle cor- 
renti elettriche continue, come ayviene 
nella ordinarim telegrafia, il Mercailier 
impiega correnti ondulatoris. Bi sa che î 
movimenti trasmessi iv questa guisa hanno 
la proprietà di poter coesistera nella stesso 
mezzo senza: eliminarsi fra loro, 

Al punto di partonza vart apparecchi 
costituiti da diapason, accordati musical- 
mente diaseuno sopra una differente nota 
della gammn, lanciano a ciascuna vibra- 
zione, cui vengono sottoposti, una correlta 
di brevissima dorata nel filo di trasmis 
sione. Il diapason N. 1, per esempio, è 
accordato sulla nota 7a, a fa 435 vibra- 
zioni al secondo; il diapason N. 2, si, ne fa 
inello stesso tempo 489. Uid vuol dire che 
il primo trasmette nella linea. telegrafica 
in un secondo 435 segnali bravissimi e re- 
golarmente distanti l'uno dall'altro, mentre 
il secondo ne manda 489.6 così di seguito. 

Cinecun' diapasori, dunque, quando è fat- 
to vibrare: metto In linea telegrafica în 
relazione con le vibrazioni cui è soggetto 
‘@ tutti questi singoli movimenti vengono 
traemessi senza confondersi. 

Alla stazione ricevente c'è una serie 
di micro-teletoni in numero uguale a 
quello dei diapasons trasmettitori, 6 sono 
regolati in modo che il primo. non -fun- 
ziona che quando riceve 435 segnali al 
secondo, cioò a dire non ai metta in azione 
che sotto l'esclusiva inflvenza dei segnali 
trasmessi dal diapason N, 1 (7a); il se 
condo soltanto quando ne ricave 489 (se- 
condo diapason, si naturale) e così di se- 
guito. x 

L'eaporienza ora eseguitasi fra Parigi e 
Bordeanx col sistema Mercadier, ha dato, 
come abbiamo detto, nplendidi risulta! 
Con un solo filo si poterono ricevere tele- 
grammi mandati contemporanemente da 
dodici operatori e nello stesso tempo senza 
che questi lo sapessero, si sono trasmessi 
con 1) ordinarie correnti. continue altri 
telegrammi privati, 
__—————————————=@ 


Novilunio. — Levs il solo ore 7.8 tramonta ore 4,32 — Oggi: S. Edmondo. — Domani S. Eufemia o Tecla, 


L'Tmportanza di questo osperfenze, è 
grandissima, nom solo dal punto di vista 
suientifico, essendosi dimostrato che sopra 
To stesso conduttore ri possono trasmettere 
Benza alcuna confusione, 
wimenti etattrici distinti (dodicl in andata 
e dodici in ritorno più quello della ordi 
naria corrente continua) ma sopratulto-dal 
lato pratico, perchè si provò che, utiliz 
sendo un unico filo, sl possono trasmettere 
1200 telegrammi di 20 parole all'ora. 

Per dare un'idea materiale della rapi- 
dità di trasmissione del sistema Merca- 
dier, basti pensare che una pagina del 
«Piccolo* contando oirea 5500 parole. 
in meno di un'ora si tramnsiterebbe tele: 
graficamente ‘tutto it giornale. 

* 


Per faollitaro la distribuzione. dell'auer- 
gia elettrica ai consumatori, si usa di far 
contratti a cottimo, con un prezzo fisso 
giornaliero od anche un prezzo orario, 
‘uaudo si abbia a disposizione nn orolo 
gio olettromaguetica indicatore del Lempo 
durante il quale è ayyenuta la distribu 
zione. Io ogni caso, per garanzia contro 
gli abusi degli utenti, riguardo all'inten- 
sità della corrente che deve rimanere en- 
tro il limite pattuito.e nom superare mai 
la massima stabilita in contratto, si sono 
identi vari dispositivi che controllano la 
energia elettrica consumata. Sono quasi 
tutti, più o meno, complicati e facilmente 
guastabili, 

Perciò l'invenzione recentissima del 
sVerificatore dell'iutensità della corrente“ 
del sig. A. Maliguani di Udine, sarà tanto 
più apprezzata per la sua grande sempli. 
cità dagli intercasati. 

Il'nuovo strumento è formato da un 
tubo piantato sopra nm braccio capace di 
piocole oscillazioni in un piano verticale. 
H tubo è costituito. da due braccia ad 
nugolo molto ottuso, riempite in parte di 
mercurio, sopra il. quale galleggia, una 
piccola quantità di etere - o dialtro liquido 
molto: volatilo e perciò sensibile ‘allo va- 
riazioni di temperatura - eguale in ambedue 
le braccia. Ad una estremità dol tubo è 
fiseata un’asticina di carbone o di altra 
sostanza di piccola conduttività ‘specifica : 
all'altra estremità è saldato il braccio di 
un interruttore. Il filo conduttore dell’ e- 
norgia eleltrica, passa per l'interruttore, 
por l'asta di carbone e per il braccio 
oscillante che sostiene il tubo, 

L'etere si trova soggetto alle variazioni 
termometriche naturali, ma lo dilatazioni 
non hanno influenza sul merentio perchè, 
manifestandosi da entrambe la estremità 
del tubo che lo contiene, si distruggono 
reciprocamente, Vi è poi In dilatazione 
provocata nel carbone quando questo è 
attraversato dalla corrente e si riscalda 
più o meno a seconda dell'intensità della 
corrente, 

Per affetto di questa spociale dilatazione, 
che sposta il centro di gravità del tubo, 
il mercurio è costretto a passare în parte 
da un braccio all'altro, ed al di 1A di un 
certo! limite il tubo si abbatte dalla parte 
opposta. Allora l'interruttore si distacca 
interrompendo! così la correito. Per jmpe- 
dire la formazione di scintilla, nel distacco, 
è impiegato un conilensatore. 

In seguito all’interruzione del circuito 
il'earbone si raffredda, ed allora il tubo 
riprende Ja posizione normale, salvo ad 
allontanarsene di nuovo se non viene limi. 
tuta l'intensità della corrente, Avvengoro 
così delle alternativo di attività e di ener- 
gia, che avvertono l'utente ch'egli ha ec- 
ceduto nella quantità contrattuale dell’in- 
tensità, e l'obbligano a modificare e limi- 
tare l' impiego dell'energia elettrica. 

L'apparecchio viene regolato in base al 
massimo id'intensità | pattoita. E' inutile 
dire che l'apparecchio ‘dev’ essere messo 
in iscatola chiusa e suggallata col suggello 
doll’ amministrazione della impresa distri- 
butrioe dell'energia elettri 


x 

In questi ultimi mesi, specialmente, il Go- 
verno degli Stati Uniti si è dato corpo ed 
anima »l perfezionamento delle armi di 
lunga portata 0, a. quanto ne dicono.i gior- 
nali americani, ayrebbe. ottenuto risultati 
finora insperatri tanto negli esplosivi quanto 
nella costruzione dei cannoni, 

Si sta ora preparando @ Sandy Hook.il 
campo di prova par îl torpedo-gun (cannone 
\orpedine) testà inventato dall’ amerionno 
Gathmann. 

Il nuovo cannone ha una portata di 25 
mila metri, ed il proiettile - che è d’ao 
cisio - contiene una carica di cotone ful- 
minante di 300 kg. e pesa in tutto 900 kg. 
Giuoto al bersaglio il proiettile esplode e 
può - sono sempre i giornali americani che 
parlano - distruggere: leiteralmente ‘una 
nave anche scoppiandole a 300 metri di 
distanza, 

I bersagli, contro i quali sì faranno fra 
breve gli esperimenti di tiro, sono costi- 
tuiti da lastre d'acciaio Rarveizsato di 
m. 2.70 per 5.30 di superficie con uno 
spessore di 30 cm, ed un peso di 50 ton- 
nellate. Ognuna costa 100.000 franchi! I 
dati scelti nella misurazione delle piastre 


corrispondono. canftamente m quelli della 
sorazzatura del Jowa la più potente mura 
americana da linttaglia. 

3? proiettile è una specie di torpedino 
nerea, cha potrà sviluppare al momento 
Tello scoppio, secondo T chlcoli es 
un'energia di mezzo milione di tonnellate- 
piede. 

I dettagli del cannone: e del proiettile 
sono, perora, Lenuti rigorosamente segreti. 
Quello cho si #6, del resto, è giù abba- 
stanza per dare un'idea della potenza 
della nuova macchina micidiale. 


SE 


(Tribunale provinciale. di Trieste) 
La disdetta d'un borsaiuoio. 


Perbacco 1 Aspettaro ansiosamente tutta 
una, giornata che ‘calino finalmente. le ami. 
che tenebre por tentare un colpetto; ese- 
guire, col favor della sera, un magistrale 
colpo di mano, e poi volgersi e trovarsi 
innanzi la messaluna d'una guardia; via! 
una disdetta maggiore dî questa non si 
potrebbe immaginare. 

Erano le 6; la signora Olotilde Catali. 
nich prssava per la pînzza San Giovanni, 
quando un individuo, pssatole razente, le 
portò via la borsetta, contenente Il coro- 
ne e 25 eentesimi, L'individuo fece per 
allontanarsi, ma si accorse che una gnar- 
dia ayevà visto il colpetto. Si diresse al 
lora a gambe levato. verso la via dei 
Cordaiuoli, buttò a terra la fatale horsetta, 
aparando con ciò di fermare la guardia; 
ma questa continiò mi insegaîrlo e lo 
raggiunse în piazza della Zonta. 

leri mattina l'arrestato, umile o dimesso 
(il furterello compiuto mon valeva la pena 
di assumero pose solenti), comparve da: 
vanti ai giudici; confessò franeamenta che 
aveva rubato con l'intenzione di rubare, 
Si raddrizzd orgoglioso soltanto quando 
intese la lettura delle fedine penali, enu- 
meranti lo molte condanne da lui riportate 
per furto. 

La Corte lo condannò a tre mesi di 
carcere duro, inasprito da nn digiuno è 
un isolamento al mese. 

Presiedeva il cons. Paderzolli assistito 
daì giudici cone. Crusiz, Codrig e Mosche. 
Sostoneva l'nccusa il sostituto procuratore 
di Stato dott, Pangrazi. Difendeva l'avv. 
Bevastopulo. 


La gherminella di tre compari. 


La cronaca del fatto parla di tro com- 
pari, ma uno solo di essi cadde nelle mani 
della punitiva giustizia. 

Il 10 ottobre scorso, nel negozio di csl- 
zoleria di Gincomo Letuik, in via dei 
Cnpitelli, entrarono tro giovinotti, all'np- 
parenza operai, e uno di essi domandò tu 
paio di scarpe. Mentre il Letnil attendeva 
a servirlo, gli altri due si avyicinarono 
alla mostra, ne staccarono un paio di sti- 
vali a se la sviguarono. 

Profittando della sorpresa dal derubato, 
anche il terzo amico si allontand: per 
fortuna mon aveva ancora calzato le scarpe 
nuove. Ma il! Letnik s'impresse bene in 
mente i connotati, dell'ultimo rimasto è 
denunciò la cosa alla Palizia, che il giorno 
dopo arrestò il bandnio Pietro Valeotin- 
cich, di 22 anni, nato a Trieste e perti- 
nente a Gorizia. In ‘suo possesso farono 
trovati gli stivali rubati. 

Il Valbouncioh cumparve [eri Innanzi al 
Tribunale, per rispondere. del crimine di 
furto. Già punito parecchie volte per si- 
mili reati, egli negò di esseri messo. d'ao- 
cordo con î compagni ; disse. d'aver rice- 
vuto da essi gli ativali rubati, ma non 
volle nominarli, 

La Corte lo condaund a un mese di 
carcere duro, inasprito da un digiuno. 


Violento. 


La guardi Romez, dell'ispettorato di 
p. 8. di via Chiozza, passando nel pome- 
riggio del 25 scorso mese per la via del 
Molin grande, fa termata da un carradore 
che l’informò di essere stato derubato poco 
prima d'un sacco di semolino che aveva 
sul carro. Un commesso dî negozio, pra- 
vente alla denuncia, confermò Ja stessa, di- 
chiarando di aver visto rubare il sacco, e 
aggiunse che il ladro l'aveva nascosto nel 
portone della casa N. 6 di quella via. 

La guardia trovò il sacco nel portone 
Indicatole, e, supponendo che il ladro non 
avrebbe tardato a veniro a prendersi îl 
morto, si appiattò in vedetta nell'atrlo di 
una casa vicina, 

Poco dopo, un individoo miseramente 
vestito @ dal contegno che alla guardia 
parve sospetto, si mise a passeggiare su e 
giù dinavzi al N. 6. Il Remez, uscì dal 
nascondiglio e, piombatogli nddosso, lo 
trasse in arresto. 

L' arrestato non oppose pel momento re- 
sistenza alcuna 0 seguì lu gunrdin scenza 
far motto sinovall’imboccatura della via 
Dobler; poi, s'impuntò è nom volle più 
andare innanzi. La guardia ceroaya di per- 
suaderlo a seguirla; ma l’arrestato uscìîn 
parole ingiariosè e sì diede a menar calci, 
Solo meteà l'intervento di altre guardie, 


e 


istanti presso: sua madre, come lo faceva 
ogni sera, Enrico, prese una poltrona e 
sedette ilall'altra parte del caminetto, di 
faccia alla marchesa, 

Costei indovinò tosto che suo figlio aveva 
una confidenza dafarlo. 

E guardando fisso il giovine: 

— Tu hai qualcosa sul cubre, figlio 
mio... Lo indovino e lo vedo,.. già atavo 
per interrogarti io stessa, perchè da qual- 
che tempo ti trovo molto cambiato, 

Enrico era la schiettezza e la lealtà 
incarnate. 


Cionondimeno stette per un istante si- 
lenzioso: talmente comprendeva la gravità 
della confessione che si. accingeva a fare 
a sia madre. 


= E' duuque. cosa_ molto dolorosa? 
insisteva ls marchesa, Per farti coraggio, 
figliuo! mio, pensa che pacli a tia madre, 

— Oh! madre mia, esolatò Îl marche: 
io noù ho nulla da rimproverarmi 
Senonchè, se mi vedete esitare, sì è 
perohè ho una orribile paura di darvi 
dispiacere... 

— Dispiacare, a moli. 


— Si, @ nondimeno sono felice... sono 
felicissimo per ls prima wolta io vita mia. 
— In qual modo, figlio mio? 
— Perchòà amo, madre mia, 
tutte le forze del mio cuore. 
)h. Dio! lo so, mio povero figlio, tu 
hai giù fatto di mala tua confidente - tù 


amo con 


ami di uu Amore senza aparabz 
Eprito crollò il cape. 
— Ma, mia csra mamma, non è più 
cotesto.., Credo anzi di esser certo. di 


essere. amato... amato con una passione 
ipgenna e casta. 

Come). esclamò la. marchesa di 
Lauriac, saresti amato dalla contessa di 
Straganof!... ed è a me, a tua madre, che 
confessi simile sconvenienza ! 

— Ma no... madre mia l.. non è più 
la contessa. Stroganofl quella che adoro... 
è un'altra creatura, più giovane ad anche 
più bella, una povera giovane, la quale 
non; è nè nobile, nè ricca, la' quale non 
ha un nome... ma cho rassomiglia alla 
contessa Stroganofî nella guisa la più me- 
ravigliosa. 

«Essa è Fior di Maggio, madre mis, 
quella gi&vanetta che poco è mancato non 
uooidessi | 

— Via, via. Enrico... figlio mio 
esclamò la marchesa. diventando mortal- 
mente pallida. Figlio. mio! Impazzisco io, 
o sei tu ad un tralto colpito da pazzia? 
Tu eri innamorato Lalla follia della con- 
tessa... 6 sdesso ami quella orestura muta 
e quasi idiota? Volevi laeciar tua maitre 
andare a morir lontano... adesso, V 
Enrico, te ne prego... 

— Culmatevi, madre mis, 
giuro. 

— Che io mi calmi, esclamò Ja mar 
chesa animandori più che mai, che io mi 
calmi quando, mio figlio, l'erede del nostro 
nomo ha confersato a sua madre che è 
inoamorato; di una giovane abbandonata, 
di un'errante, che ha meudicato il 
pana lungo la strade maestre! 

— Madre mis Ve ne acongiuro |... 
ssalamò il marohese giungendo insieme le 
mani. 


ve mo soon: 


suo 


— Ma che speri . Abusare dî quella 
giovine sotto il nostro tetto? di quella 
innocente Ja quale non ha nulla che la di- 
fonda contro di .te, e questo, sotto il mio 
tetto L. dinanzi a me, tua madrel., 

— Oh! madre. mia, come . potete cre- 
dere che un simil pensiero possa essermi 
venuto in mente. 

— Sii dunque logico. Se non hai avuto 
questa infame ilen... (ed io {o lo: moguro, 
figlio mio, spero sche non. hai avuto uem- 
meno il pensiero di fare di quella giovine 
senza peroni e senza famiglia, una ra- 
gazza che sino a iari correva per la strade 
è pei boschi: no, non puoi aver ereduto 
nemmeno per un secondo di poter fare di 
quella oreatura... la, marchesa. di Lauria ! 
tua moglie !.. mia figlia l, 

— Ma, madre mia. 

Con altero gesto del capo ln signora di 
Lauriac congedò il figlio, 

— Basta così, Enrico], Basta 4.. *Non 
più uva parola su questo argomento. Ri- 
iletti alla sconvenienza delle parole da te 
pronunciate. e mî domanderai perdono di 
vero neato lasciartele. atuggire dalle lab» 
bra dinanzi a me;. La notto dà consiglio: 
rifletti, figlio mio, Non mi bai dato mai 
un dispiacere serio, Eorico,.. Raocogliti e 
pensa che non puoî voler far di ma la 
più infelice delle madri. 

La marchesa alzava la voce esaltan- 
dosì, % 
— Viva io, nulla di simile acesdr 
nella mia essi... La giuro... O ne uscirò 
n tosta. alta. cacciata vin dal 

gliuolo, 
(Continua) 


mio fi}! 


Ml recalcitrante fu potete eontturte in via 
igor, ove lo si ricatiobbe por it pregiu 
qticato Francesco Radanoviob, facchino, di 
25 subi, pertinente a Wists} a aftatiato da 
Trieste. 

Sotto I° acousa del crimine di furto, del 
orimine di pubblion  viglenza, della con» 
irsvvenzione di offese allo guardie e della 
contravvenzione di revertenza allo sfratto, 
il Radanovich dovette ierà comparire in: 
nanzi ai: giudici. Negd a spada tratta di 
aver rubato il sacco di semolino; ammise 
invece parziafmonte quanto riferivasi alla 
pubblica violenza e alle offese alle guardie. 

La Corta lo sssolse dall'accusa di furto, 
e lo tondarnò per gli altri titoli di reato 
& 7 mesi di carcere duro, inasprito da un 
digiuno e un isolamento al m 


CRONACA LOCALE 


D FATTI VARI 


I primi, in prima linea! In 
un momento supremo, în cui gl' interessi 
supremi del paese parvero minacciati, più 
ancora che dall'incatzante audacia degli 
avversari, dalle discordie e dagli ‘attriti 
intestinî, moi facemmo: caldo ‘appello alla 
concordia degli animi, all'abnegazione, al 

eriticio di ogni personale risentimento 
sull'altare suero della patria. 

Quell''appello, nel quale era la voce 
dell'intera cittadinanza, trovò pronto a= 
seolto, e mon mancarono gli nomini di 
buona volontà, che, nell'intento di liqui- 
dare i resti di um penoso passato, si ae- 
cinsero all'opera di rifondere in nuova e 
salda compagine tutti gli elementi sani e 
volonterosi, disposti ad anteporre md ogni 
altra considerazione, il prestigio e il bene 
del. paese, L'opera, altamente benemerita, 
è ormai presso al compimento. 

}' presso al compimento, ms non è 
mucori compiuta. La nuova compagirte s0- 
ciale, che raccoglierà in sè tutte le forze 
vive e volonterose del paese, sta per co- 
stituirsi e per imprendera l'attività sua; 
e si altende ele assumano ufficio. di darle 
impluso e direzione quegli uomini, che 
per i lunghi servizi prestati alla cosa pub- 
blica, per le ehiarezza della mente, la 
saldezza del eartttere e l'integrità della 
coscienza, hanno il diritto e il dovere di 
essere in prima. linea, 

E' qui che attendiamo alla prova co- 
desti womini, verso i quali sono rivolti 
con fidueiosa speranza gli occhi dei citta- 
dini. Il paese non ammette rinuncie, nè 
astensioni ; mon tien conto di eccezioni, 
dal punto di vista, individuale, al dovero 
di totti di servire Ja sia causa, ciaseuno 
dal posto cho gli compete. Chiunque sb- 
bia coscienza di dover. l'opera sua alla 
patria, sia pronto al sacrificio di, sè, stesso, 
sin che lo trattengano inelinazioni alla 
modestia e alla quiete della vita privata, 
sia che altre considerazioni lo sospingano 
a mettersi al di fuori. 

Abnegazione ! Inquesta parola si come 
pendia l'esercizio della virtà civile, oscura 
quanto grande virtù, che se non sempre 
largisce a' suoi seguaci fulgore di gloria, 
là compro intima coddinfagioni di COSCIENZA, 
poichè è la sola. che assicuri la vera be- 
nemerenza. 

Cronaca elettorale. Anche la 
giorriata di ieri ha recato agli italiani del- 
l'Istria una vittoria: a Visignano, dove 
nelle ultime elezioni dietali. per i foresi 
aveva avuto il sopravvento la lista avver-; 
saria, riescirono ieri eon. bella maggio 
ranza, 38 voti contro. 26, fiduciari di 
parte italiana. 

Così si presenta vieppiù certa la vitto- 
ria nazionale nel eollegio foraneo del di- 
stretto politico di Parenzo. che gli avver= 
sari fanno ognî maggiore sforzo per strav= 
pare agli italiani. li 

Notevole vittoria riportò la causa ita 
liana anche a Paugnano per il collegio” 
foraneo di Capodistria, Tutti gli otto fidu» 
ciari risultarono, a nostro favore. Notevole 
- come ci serive il corrispondente da, Ca- 
podistria - malgrado .il pessimo tempo e 
le distanze, l'interessamento volonteroso 
degli elettori, e significantissimo l'esito della 
votazione: 135 dei nostri eonsenzienti 
contro 14 fra preti e nonzoli del partito 
cerotto. 

af, Nella provineîa di Gorizia e Qra- 
disca, dove sinora tace: ogni lavoro nel 
Friuli nostro, gli sloveni invece si acca- 
lorano nell'altipiano, dispotandosi i singoli 
collegi fra liberali e ‘clericali. I elericali 
hanno proclamato le seguenti candidature: 
per i eomuni foresi dî ‘l'olmino, il famoso 
don Gregoreich è l'impiegatò provinciale 
in pensione Klavzar; nei foresi dî Gorizia 
il prof. Berbuz è il parroco Grea; per il 
foresi di Cesiano l'avv. Abram e il pode- 
St Cerne. di omai. Nel collegio delle 
città e borgate gli sloveni mon hanno 
dalla loro che il collegio di lolmino, con 
Plezzo, Caporetto, Canale ed. Aidussi 
dove contro il liberale doti. uma, s 
di riescire, candiderà, a quanto pare, an- 
che il dott. ‘'onkli. Nella sezione slovena 
del grande possesso fondiario i. liberali 
non pongono alcuna eandidatura : i. eleri» 
cali proclamarono invece a loro candidati 
il dott. ‘l'onklî e i possidenti Jakoncig e 
Klanciel. 

Le vittime delle caldaie. 
lettori ricorderanno certo la dolorosa. no- 
tizia che ci recò poehi giorni fa il tele- 
grafo da Gorizia. Nella fabbrica di cellu- 
loide in, Piedimonte una. sera la calilaia 
per la cottura del legno scoppiò costando 
la vita ad un povero opernio e ferendone 

germente parecehî altri. Le ‘inda- 
gini sulle cause del disastro non sono uk 
timate, ma quel che se no sa finora, auto- 
rizza a mettere anche questa disgrazia fra 
lè conseguenze di un costumé a 
mente irrazionale, w cui per 
vittime faccia anche troppo spes 
venuta ancora a mancare 
denza niente me 

E' noto 
vapore 
ioni da. 
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tensione cul possa essere sottoposta. Tale 
provredimento che ha dato così evidenti 
vantaggi per le caldaia generatrici del va- 
pore, non vale invece per Ie altre cal- 
daie che servono a raccogliere il yapore. 
Indarno gl’ispettori industriali ripetute 
volte fecero osservare al ministero che i 

i ieoli da cui fu provocata la ispezione 
delle caldaie generatrici del calore, esisto 
no anche per tutte le altre caldafe. Im 
Histero non si mosse finora a corrispon- 
dere & questo consiglio de’ suoi stessi or- 
ganì tecnici. Indarno fu messa in vista la 
introduzione obbligatoria di valrole auto- 
matiche di riduzione per regolare con una 
certa sicurezza la tensione del vapore nelle 
caldaie e negli apparati di lavoro. Il Con- 
siglio industriale del ministero del com- 
mereio sconsigliò l'introduzione di queste 
valvole automatiche con riguardo... alli 
Spesa, quasi che potesse re soverehia 
Una spesa che salva la vita a dei poveri 
operai? 

Il caso di Piedimonte non è che un 
nuovo doloroso argomento a favore delle 
proposte degli ispettori industriali; e una 
nuova condanna dei metodi seguiti dal mi- 
mistero nell'esame dei proyvedimenti di 
Sienrezza per gli operai. 

Abbiamo voluto rilerare tutto ciò per 
dare l'appoggio della dolorosa. èsperienza 
anche del nostro paese ad una interpel- 
lanza presentata testò al Parlamento vien- 
nese, a proposito di altro caso simile colà 
avvenuto. Ginechè In vertiginosa produ- 
zione industriale del nostro tempo mette 
tante insidie difficilmente o punto evita- 
bili alla vita e alla salute dei lavoratori, 
non. si traseurino almeno quelle’ misure 
che la tecnica moderna consiglia a tutela 
di questo estremo bene e sommo diritto 
che è Ja vita dell’operaio. La ispezione di 
prova abbligatoria dev'essere estesa dun- 
que a tutte le caldaie indistintamente; de 
vono essere introdotte le valvole di sicu- 
rezza; e agli ispettori industriali, con a- 
deguato aumento del personale e con ri- 
duzione, degli enormi distretti, deve 
esser data Ja possibilità di invigilare aeehè 
nelle fabbriche e negli altri esereizî sieno 
rispettate le norme prescritte a tutela della 
vite 6 della salute umana. 

Omaggio ad un funzionario 
del Comune. Abbiamo reeato a suo 
tempo notizia del collocamento a riposo 
dell' egregio direttore della. civica Ragio- 
neria, signor Giuseppe Carnera, dopo lun- 
ghi ed apprezzatissimi servigi al Comune. 

In Sarai giorni, il sig. Carnera abban- 
donò il suo posto; è in tale occasione gli 
impiegati della Ragioneria presentarono al 
giubilato Joro capo un artistico gruppo al- 
legorico in bronzo, gentila ricordo e te 
Stimonianza di affetto. 

La presentazione del dono fu fatta da 
una deputazione degli impiegati, guidata 
dul viee-direttore della Ragioneria sig. 0- 
searre Menzl, il quale pronunciò un breve 
discorso d’'omaggio, di siluto e d'augurio. 

Il sig. Carnera ringraziò commosso «di 
fate attestazione dî affetto det suoî impie- 
guti e colleghi, dei qualî disse clie terrà 
sempre carissimo; ricordo, 

Elargizioni varie, Oi pervennero: 

Per onorare la memoria del comm. 
dott. Carlo I. Levy, dalla signora Emma 
Morpurgo de Nilma cor. 25 a favore della 
Poliambulanza. 

Per onorare la memoria del sig. Rie- 
cardo Hartmann, dai sigg. Stefano E. Pa- 
ximadi e consorte cor. 30 a favore della 
Guardia. medica, 

— Alla Fraternita di misericordia pervennero 
daf sigg. C. dott, S., G. L. S., cor. 20, per 
onorare la memorin del sig. Angelo Mann. 


Congressi sociali, Il Consorzio 
fra maestri scalpellini ed arti aftinî, tenno 
ferlaltro um congresso, presenti numerosi 
consortisti, sotto la presidenza del signor 
Tamburlini. Aperta l’adunanza, il presi 
dente comunica di avero inviato parecchi 
memoriali alle competenti autorità, allo 
scopo di togliere certi abusi che danneg- 
giano la casta, a dice che tutto lascia 
sperare che si riescirà nell'intento. 

Un eonsortista chiede quale effetto abbia 
avuto il memoriale iuviato alla Delega- 
zione: municipale per i noti abusi alla N 
eropoli. Il presidente rispondz constargli 
che Ja Delegazione avviò in proposito una 
inehiesta, della quale non si conosce an- 
cora l'esito; la Direzione del Consorzio 
non mancherà peraltro di sollecitare una 
risposta, 

Comunica ancora il presidente che la 
Luogotenenza ha approvato Je chieste mo- 
dificazioni dello statuto, secondo le quali 
dal titolo consorziale sarà tolta ‘la deno- 
minazione ed arti affini“, rimanendo sol- 
tanto quella di, Consorzio fra maestri 
scalpellini*; nonchè sì stabilisce che ogni 
consortista abbia da versare tauti contri- 
buti mensili quante sono le officine che 
possiede, e infine che alla parola pa- 
drone, conteritità' nei vecchi statuti, venga 
sostituita quella di principale. 

Per quest'ultima modificazione, la Luo- 
gotenenza chiese alla Direzione del Con- 
Sorzio i motivi che la spingevano a chia- 
derla. La Direzione rispose non trovare 
giustificata quella frase che oggi non si 
può correttamente applicare al ‘datore di 
lavoro, nei suoi rapporti con cli presta la 
mano d'opera. Trovando giustificate  que- 
ste motivazioni, la Luogotenenza finì (con 
l'approvare la modificaziona suddetta. 

Si passa quindi alla nomina di una 
‘commissione, che riesce composta dei 
sigg. Tamburlini, Sorreutino, Puspan, Miani 
e Orismancich, allo scopo di studiare se 
convenga modificare lo statuto in riguardo 
nlla fissazione dei contributi mensili 

Alle eventuali: proposte, la Presidenza 
ne avanza due per proprio conto. La pri- 
ma è quella di chiedere alla Direzione 
della Pubblica beneficenza ‘di affidare i 
giovanetti, occupati ora nelle sale di Ta- 
voro dell’Istituto, ai consortisti affinchè li 
isttuiscattò nelle loro, officine, La proposta 

ta da un, memoriale minuzioso, 
col quale si dimostra coma i, giovanetti, 
ehe vengono tenuti colà, non apprendono 


affatto il mestiere, per eni. dopo cinque 
anni e più escono di là come verano en- 
tirati. Lo prova la statistiea consorzinle. 
Su 350 operai sealpellini della città, tre 
soltanto sono di quelli ehe hanno impu 
rato il mestiere colì; mentre no escono 
aunualmente una dozzina. 

Il Consorzio poî non sa come trattarli. 
perchè non prò considerarli layoranti, nè 
în coscienza si può protendere eh'eglino 
facciano nn nuovo tirocinio, mentre sono 
poveri, abbandonati, quasi tutti. orfamî di 
padre e di madre. 

Contemporaneamente. verrà inviato un 
memoriale in proposito alla Delegazione 
municipale per ottenere il suo appoggio a 
tale riguardò. 

Ta seconda proposta è quella di com- 
pilare una tariffa generale sui lavori a cot- 
timo per glî operai. Non esistono. sulla 
piazza che î cosidetti prezzi usuali, che 
dànno luogo ad arbitri. Il danno che ne 
deriva tocea tutta lo casta; bisogna per 
ciò stabilire una tariffa, uniformandola ai 
prezzi migliori che vengono pagati agli 
operai della piazza. 

L'assemblea accoglie a voti unanimi le 
due proposte incaricando la direzione del 
Consorzio di compilare Ia tariffa e di fare 
le pratiche necessarie per la buona riu- 
scita delle iniziative suaecennate. 

Si passa quindi alla nomina di un di- 
rettore, e riesee eletto, a maggioranza di 
voti, il sîg. Romeo Miunî 

Dopo ciò l'adunanza si scioglie. 

Società dei calderai ed af 
fini. Lo Direzione della Società dei cal- 
derai in ferro ed arti affini comunica che 
martedì 19 corr. avranno principio i due 
presnunciati corsi serali di disegno, arit- 
metica, geometria, fisica, meceaniea e tri» 

cou applicazioni speciali, ri 
guardanti il sunnominato mestiere. 

«L'istruzione, in ambidue i corsi, verrà 
impartita dul sinor Ugo Bugliovaz, inge- 
guere allo Stabilimento tecnico triestino. 

Sussidi per allievi costrut. 
tori navali. Dal principio dell'auno 
seolustico 1901-1902 sono vacanti tre sus- 
sidi della fondazione Zinzendorf di annue 
corone 600, per il corso regolare degli 
studî nella sezione di costruzione navale, 
presso la Scuola industriale in "Trieste. 
AI godimento di questi stipendi sono ehia- 
mati giovani pertinenti al Comune di 
'Triesto, ovvero mati e domiciliati a rie 
ste e pertinenti nd altro Comune. Nel 
caso che tra gli aspiranti non yi fossero 
giovani qualificati nò pertinenti nè nati a 
I'rieste, potranno essere presi în conside 
razione altri giovani, purehè cittadini au- 
strigci e dom) 

Qualora i sussidiati vol 
dopo aver compiuto con buon successo il 
corso degli studi teorici, dediearsi per un 
biennio non interrotto alla pratica della 
costruzione navale sotto la direzione di 
Un ingegnere navale in un cautiero di 
"l'rieste 0 dell'Istria, godranno anche per 
questi due anni il sussidio, aumentato al 
annue corone 800. Inoltre, dopo compiuta 
questa pratica biennale e conseguito ildi- 
pioma di ingegnere costruttore navale, 
potrà assegnarsi ni sussidiati per un anno 
lilteriore il sussidio nell'ammontare di co- 
rone 4000) in oro per la pratica in un 
cantiere, arsenale o istituto di pratico in- 
segiramento della costruzione navale al- 
l'estero, verso osservanza delle prescrizioni 
che la Deputazione di Borsa, cui spetta 
il diritto di conferimento dello stipendio, 
troverà di stabilire. 

Le istanze dî concorso da presentarsi 
al Municipio dovranno essere corredate 
dei doeumenti circa la nascita, la. perti- 
nenza, le condizioni economiche della fa- 
miglia ed il progresso degli studi noi due 
ultimi semestri. 

Il concorso resta aperto fiuo al 10 di- 
cembre; a, 

Per i fornitori. Alls Camera di 
commarcio è ispezionabile una notificazio- 
ne ministeriale riguardante» il concorso per 
la fornitura di carta per la tipografia di 
Stato serba a Belgrado. 

Posta per l’i. er, nave Nau- 
tilus“. L'ufficio postale di Trieste spe- 
dirà la posta-lettere all'i. e r. nave , Nau- 
tilus® al Pireo ogni venerdì ad ore 11 
ant, col piroscafo greco vià Patrasso ogni 
sabato, lunedì e martedì alle 4.35 pom. 
col treno della Meridionale via Corntòns. 

Le nascite e la mortalità. 
Dal bollettino settimanale pubblicato dal- 
l'ufficio statistico-anagrafico, rileviamo che 
dal 3 al 9 novembre nel nostro Comu- 
ne le nascite furono 99 (48 maschi e 51 
femmine); le morti 77 (40 maschi e 37 
femmine). Nella corrispondente settimana 
del 1900 î decessi furono 71. 

Delle 77 morti di questa settimana, 16 
furono, determiziate du tisi\polmonare, 11 
da, malattie infiammatorie dogli i 
respiratori, 4 da searlattina, 1 da tifo, 
dacapoplessia, 5 da gastro enterite, 6 da 
carcinoma, 4 da debolezza senile, 4 da 
(debolezza congenita, 23 da altre malatlie, 

Di questi decessi, 56 si, verificarono nei 
rioni urbani, 13 rionî suburbani, 5 
nel territorio, 1 in uno stabilimento di 
ricovero, e 2 arrivarono da altri Comuni. 

Tra debitore e creditore. Il 
signo. Giuseppe B., negoziante, abitante 
in via della Pietà, yanta un credito verso 
l'oste Vittorio 0., esercente in via della 
Pesa. Ieri, nel pomeriggio, «il signor B. 
mandò unsuo facchino dal 0, per riseuo- 
tere il conto, e l'oste, infuriato, mise l'uo- 
mo alla porta. Questa circostanza irritò 
oltremodo; 1l negozinute, il quale, qualche 
ora dopo, ri recò iu persona dal debitore. 
Tra i due uomini allora séoppiò un vio- 
lentissimo diverbio, in fine al quale il 
gnor B. somministrò al. suo avversario 
una discreta dose di pugni, 

AI trambusto accorse una guardia, la 
quale, a richiesta del percosso, condusse 
il signor B. divani all’impiogato d'ispe 
zione in vin Tigor, ove i due ayversari 
esposero le loro ragioni. Il signor €. 
disse. che il signor B. lo addentò alla 


subito 


ni. gli cagioni 
ignor B. inivate 
ferito aecideti- 
Spintone cl 


mano destra, e con i pu 
parecchie altra lesioni ; il 
dichiarò che il 0. si cia 
eguito ad uno 
dato. 
L' impiegato rilascià il negoziante ; il 
i recò alla Guari dica. 

Ficecolo incendio, le 
dalla farmacia de Lei 
all’ appostamento 
al N01 di 
ineendio nel quartiere a signora 
Anna Kren. maestra di 7 Il fune 
si era appreso ad un armadio in seguito 
al rovesciarsi di una lampada a petrolio: 
L'opera di estinzione, incominciata dal 
portinaio, fu completata dai vigili in bre- 
vissimo tempo. I mobili emno assicurati. 

Andante in istile fugato. I 
siguora Lina vedova T., abitante in via 
Stadion, riferi ieri matti la Direzione 
di Polizia che la sua subinquilina, la be 
lissima ora JO, artista di canto, er: 
partita lasciando insoluto un conto di 7 
corone e 34 centesinti. La detta signora 
aveva annunciato che sarebbe partita (da 
Trieste questa sera, a nveva arvettito.i propri 
creditori che passassero fermuttina alle 10 
per riscuotere il loru avere. A quell'ora 
infatti, con quella foroee puntualità ch'e 
propria soltanto dei ereditori, comparveri 
nell'abitazione della signora L, il calzolaio 
Enrico Ravagnan con un conto di 19 eo- 
rone, e Mario Plaster, oceupato nel ne- 
gozio di busti di Nicolò F., con un conto 
di 14 corone, Ma la bella signora aveva 
fatto le scale com troppa rapidità, ‘e cid 
era potuto parere una fuga. 

A quanto la padrona di ensa allerma, 
la signora I. O. sarebbbe partita col treno 
delle 6 e 20 diretta per Venezia, 

L’astuzia di una contrab- 
bandiera. La villica Anna L., di 36 
anni, dimorante a Capodistria, non avendo 
chi pensi a lei, e mon possedendo beui 
di fortuna, immaginò uno spleudido modo 
di guadagnarsi da vivere, e si mise a fare 
la contmbbandiera. Però, como dieemmo, 
la L. è povera, e non ha dî che eontrab- 
bandare ; percui si mise a lavorare per 
conto di aleune sue compagne, povere an- 
eh'esso è incapaci di sfuggire alle guardie 
di finiiza che si trovano all'arrivo di oghi 
piroscalo. 

La L., poi, è anche abbastanza discreta; 
ella non chiese allesue clienti che la metà 
di quanto esse avrebbero avuto a pagare 
silaziando la merce che le consegnano. 

Teri mattina la contadina Auna Glavina, 
da Monte "l'oso, presso Cnipodistria, inea- 

ò la I di portate di contrabbando a 
‘l'rieste un tacchino del valore di, sei 
rone. La donna accettò, a avvisò la cliente 
che lè avrebbe riconsegnato il dindio in 
un negozio di commestibili sita in Città 
vecchia. Appena sbarcata dal piroscafo, Ja 
Giavina si recò al luogo indicato, ma non 
trovò la L. La raggiunse un'ora dopo 
alla rîva, a vedendo che mon aveva con 
sò il taechino, la fece arrestare. 

Quando furono alla Polizia Ja L. di- 
chiarò chie aveva consegnato il dindio ad 
un ragazzo, il quale lo portò a terra. 

Il funzionario rimise in libert la, La; e 
‘ayvisò della cosa l'autorità di finanza. 

Durante il lavoro, Giovanni Pe- 
tel, di 30 anni, muratore, abitante in via 
del Molino n vento N: 58, ieri nel po- 
meriggio, accendendo al proprio Invoro, 
rimase accidentalmente colpito alla fronte 
da una seheggia di pietra, e ne riportò 
una ferita, 

Per le euro ‘opportuna 
Guardia medica, 

Caduto. Teri mattina, verso le 10} 
Aguese Kausek, di 70 anni, abitante in 
via S. Francesco N. 6, uscendo di casa, 
scivolò e cadde, fratturandosi il radio del 
l'avambraceio sinistro. 

L'apprendista fotografo Lodovico Del- 
fabbra, di 15 anni, abitante in piazza 
Barbacan N. 16, ieri alle 6 pom., caden- 
do, riportò una distorsione al braccio destro, 

Per le cure opportune ricorsero alla 
Guarilia medica. 

Giuseppina Hermann. di 43 enni, abi 
tante in vin San Michele N. 16, ieri, ca- 
dendo da un sedia, sulla quale era su 
lita per riporre un pacco di biancheria it 
un armadio, battà il capo.contro lo:spigolo 
di un letto e ne riportò una grave com- 
mozione cerebrale. 

Ricevette le prime cure all'ambulauza 
dell',Igea*. 

L'amico dell’uomo. Termattita 
alle: 8, l'agente di commercio sig. Alberto 
Deverdîs, di 25 anni, abitante in via della 
Piccola fornaes, dovette ricorrere alla 
Guardia medica, perchè poco prima wun 
cane gli si era aywentato addosso è Jo 
aveva morsicato alla coscia. sinistra. Il 
medico dî turno gli prestò le curs oppor- 
tune. 

Cronaca minima. Îeri notte; in 
via S. Antonio, ‘venne arrestato Giorgio 
R., di 41 anni, bracciante, da Trieste, per 
contravvenzione alla sorveglianza di Poliziu: 

Ieri notte, certo Giovanni L. di 45 
anni, giornaliero, in via dell'Orologio,, al- 
quanto brillo, commetteva eccessi. Fu ar- 
restato da una guardia. 

Teri ‘sera, in un’ osteria dî via Crosada, 
Vittorio B., di 24 anni, facchino, du'Prie: 
ste, per futile motivo, si azziiffava con una 
donna di facili costumie, commetteva ec- 
cessi. Fi arrestato, a interrogato dall'im- 
piegato d'ispezione, fu. rilascisto-in libertì, 

fori rotte, sulla riva del Sale, ‘venne 
arrestato Martino St, di 19 anni, giorna- 
liero, da Rudolfswerth, perchè privo di 
oceupazione e di mezzi di sussistenza. 

Corrispondenza aperta. — 
Curioso, L'età dei lottatori tratelli Raice- 
vich è la seguente: ‘Emilio 27 anni, Mas- 
similiano 24, a Giovnnni 2 uretio 
S. Sì certo, vi sono dei piroscafi che pos- 

n all'ora, I grandi 
î P npioil  Deutsehland“, 
il Esiser Wi T Grosse“, l' Ocennie* 
ed altri raggiungono le 23 e 24 miglia. — 
Leomida. Si rivolga ad un avvocato, — Mes- 


na, alle È. 
telefona: 


ticorso alla 


LaR edastone o 'Amministessione non restitufacono L mamoasrltti quand'onche non inseriti. 


salina, 1. “Reda: 
mano i regni di È 


|, ritor 

verso della 

rgilio ed allude al ritor- 

detta. età di Saturno, 

n un'éra ciod di pace a dî feli 
tura poesis" La porsia è (dev es 

comé la pittura, devo rippresentare - cioè 

Il vero. 3. Le duo arti si rassomigliano 

Quantum Ji e sororibus*, cioè quan- 

"o 


è una. espressione che 
urischiare molto per ottenera poco. ©. 
Guardare uno ‘a straediasseco* e lo'stesso 
che in afto di sfida“; _Predicare ai 
porri“, spender parole con gente che zion 
capisce. Gli altri modi di dire sono. tal- 
mente comuni che chiunque glieli può 
Spierare — P. 1. Giouelimo Rossini 
nacque a Pesaro il 29 felibraio 1792 e 
morì a Passy, sobborgo di Parigi, il 14 
novembre 1868. 2. Antonio Canova-nacque 
a Possagno nel 1757 e vi mori nel 1822. 
3. I garibaldini a Mentana, dopo une 
roien, epica lotta turono sopraffatti dulle 
proponderanti forze francesi. — Abbo- 
nato. Si rivolga ad un medico. — Stu 
dento friulano. Gli stipeadi di fonda 
zione ved. Iriuta* sono sei, da 300 
corone cadauno, destinati a stndenti uni- 
versitari. Tre sono per studenti di medi- 
cina. I goncorrenti devono dimostrare con 
documenti di assere pertinenti al' Comune 
di Gorizia, di nazionalità italiana, di buoni 
costmni, di esseri poveri di fortuna è di 
frequentare l'Università di Vienna, Questo 
anno il tempo utile per concorrere seade 
il 30 corr. Maggiori infori 
sono avere al Municipio di Gori 

Notizie meteorologiche. 
lori: ‘Pumperatura ove 7 ani. 129.2 ome 2 
pom. 159 — Altezza barometries ere 
T ank 751.9 — Oggi: Alta marea 0.36 
e 10.50 ant, Bassa maron 5.47 nnb., 
6.29, pom. 

Ogni giorno una. In bottega di 
tn libraio-editore. 

L'autore (parlando d'un proprio libro): 
- Vedrete, ma questa è no” opera che 
resta! 

Il libraio: - Purtroppo. Sono due mesi 
che è pubblicata ed è ancora tutta în 
magazzino | 


Geatri e Concerti 


Verdi. Alla replica, il successo di 
Sperduti nel buio fu anche più vivo e 
caloroso che alla prima rappresentazione. 
Dopo il prim'atto, ei furono quattio chia- 
mate acli ‘attori con l'autore, e una al 
l'autore da solo. Dopo il secondo, quattro 
agli attori e all'autore, e due sll’ autore 
da solo. Dopo il terzo, bre chiamate an- 
cora. Come avevamo preveduto, le bellez- 
28 dell'atto secondo furono più apprezzate 
e gustate. Il dramma, insomma, ora nei 
primi due atti piace incondizionatamente: 
L'escenzione fu anche ieri bellissima, 

Oggi un'altra novità: La balia (Les 
remplagantes) di Brieux, che a suo tem- 
po a Parigi fece rumore per lu tesî che 
racchiude. 

Politeama Rossetti. Questa sera 
si dì Ja prima rappresentazione di Alignon, 
protagonista Marta Curellich. Le altre 
parti principali sono affidate all esimia ar- 
tista Linda Brambilla, al tenore Bravi, al 
basso, Caccialli, al baritono Niola e calla 
signorina Brumati. Dirige il m.o Perosio. 
Lo spettacolo ineomincia alle 8. 

Il secondo concerto di Te- 
resina Tua, Quella finezza di esecu- 
zione che ha il potere di scuotere }' udi- 
torio, quel delicato sentire che colorisce 
con giusta misura, ‘senza’ mai trascendere, 
proeurarono un altro vivissimo suecesso 
alla celebre violinista,"6 una daliziosa se- 
rata al publilico scelto ed intellettuale, 
convenuto al concerto con cui ella prese 
congedo, dal pubblico triestino. Il canto 
soave, morbido, vellutato, reso palpitante 
da una profusione di sentimento, digra- 
dante dai più vividi coloriti alle più tenui 
e vaporose sfumature, la meravigliosa fa- 
coltà interpretativa che sente &fa propria 
l'anima dell'autore: eeco le splendide doti 
che sî mostrarono anche iersera in tutto 
il loro; fulgido risalto, destando nell’ udi- 
torio il più schietto entusiasmo; pari per 
spontaneità e calore in tuttî pezzi dello 
svariato programma. 

Ammiratissima, specialmente nel ,, Con 
certo in sol minore“ di Max Bruchi. ove 
la proprietà dello stile fece spiceare nella 
Tua quella sana. a severa tempra d'inter- 
prete: geniale, ‘che. ben a, ragione! destò 
l'entusiasmo dello stesso! sutore, parve al- 
trettanto finissima stilista in um genere 
affatto diverso: nella Sonata* del Partini, 
che rese con tutto il snpore elassico a- 
datto al componimento. 

Lè accelimazioni, mon vecorre dirlo, 
furono, vivissime, e si accentuarono. sn- 
cora dopo. la Funtaste-Cuprice del Vieux- 
temps, ove le qualità tecniche. della. con- 
certista ebbero campo di emergere nelle 
più andue difficoltà senza scapito della 
limpida nitidezza. 

Per. corrispondere all'insistenza degli 
applausi, l'eresina ‘l'ua sonò fuori pro- 


gramma la Berceuse Slavo del' Neruia e 


la maziires II Menestrello del Wie- 
niawski, 

Del sig. Medardo Sillich, che prestò 
la sum ida cooperazione al concerto. ab- 
biamo giù altre volte rilevato le buone 
qualità di cantante, che anche iersera su- 
scitarono calorosa dimostrazioni di plauso 
ul suo indirizzo, obbligandolo a bissare la 
romanza, del ‘l’urco. 

In quanto al maestro Curéllich, ci per 

iano di affermare che anche iersera 
sì addimostrò accompagnatore sem- 
plicemenite insuperabile. 


Alla signora ‘ua furono offerti un ca-|| 


nestro di fiori ed un ricco album per 
musica, in peluseio, con d'argento. 
Il signor Sillich ri 
gante bastone da pa 
d'argento 


Eggio con manico 


ette in dono 'un ‘ele-|| 


Jstituto detectives ,,}{ellos4 Vienna 


Informazioni, indagini, osservazioni, eco. ect. 
dappertutto i 


A Metkovich in Dalmazia verrà fabb: 
cato in megazzino pei tabacchi in foglia, 
pel preventivato împorto dî 154,000 Cor. 

A tal uopo viene aperto il eoncorso 
fino al 7 Dicembre a. e., ore 12 merid. 

Gli ulteriori dettagli sono da attingersi 
dagli avvisi inseriti nella Gazzetta ufficiosa 
dî Vienna e nei fogli ufficiosi di "Urieste 
e della Dalmazia. 

| R. Direziona Generale 

della regia tabacchi Vienna 

1904 


$ noven 


n dott CASTIGLIONI ju. 


ha cambiato orario 


e riceve dalle 8-4 pom. 
Piazza Cavana N. 4, 1 p. 


Chi commercia in 


CINQUE CHILO 


e desidera ayere Indivizzi autentici, 

garantiti, di privati, possidentì im» 
piegati maestri, ecc. ecc. 

, STRIVOLGA ALGA | ( 

Cancelleria per scritturali disoccupati 
Via Carintia R 17, | 


Forza si ottengono col 
Appetito 


aopettto Sanatogen 


Rinvigorimento dei nervi 


Opuscolî ‘con desorizfone di brillanti 
risultati ottenuli sa ammalati, bambini, 
persone deboli, naivosò, si spediscono 
1 richivata eratia' è franco, 
Rappresentante: Farmacia C. Brady, Vibona I 


Specialità vestiti fatti da uomo 
si trova da E. ROTTENBERG 
via Caserma N, 1, p. L 
Soltanto propria confezione 


Finissimi vestiti uomo, f, 10.50 in più 


Federico Dr. Steiner 


giù: aasistento della olimion; cbivuopica ci Graz 
Riceve per malattia interne dalle 9-10 a. 
Per malattie chirurgiche dalle 2-31/, pom. 
Corsi serali per balbuzienti e tartaglianti. 


les Via Nuova 14 TEA 


Il Dott. BRUN 


Lolli eliniea ostetriea del prof. Curobalk di Viomn 
SPECIALISTA 


per la: ginecologia e l'ostetricia 
riceve dalla 4. alle 3 pom. 


via Stadion [6, ! piano 


Cappotti d'inverno da fior. 1.in più 
Ulster inglesi e loden tirolesi 
da î. 8 in più. 

Specialità Vestiti a Palatots da ragazzi 
Stoffe da uomo, pura lana, da (1 1.80in più 


Bianoheria, muglie, eravatt 
ombrelleva articoli di moda, è prezzi catrema» 
mante bassi, soltanto da 


E, ROTTENEREEG 


via Caserma 1, I p. 


CHI HA BISOGNO 
DI DENARO | 


uò. riesvarne dalla Banca e È 
imblo Valuto. Giuseppa Bo- 
impognando BI- 


taria, Ron 
ito, Obbligazioni Anstro-Ung. 


GUSTAVO ZIFFER 


Compravendita di beni stabile mutui ipotecari 
(Corso 2, telefono N. 904) 


Casa osento d’ Imposta, sulla JE 
nea iramway, cir 410000, occorrenti altro JI 
passivo cor 60000 che danno una 
rendita netta superiore a 10%), 

Casa esente d'imposta In ott 
ma situazione, occorrenti oftre.il passivi 
cor. 55000 che danno una rendita 
netta superiore ad 11 p. c. 

Piccola casa, città, buona situazione 
senza passivi, cor. 15000, chie danno 
una rendita netta di & p, c. de: 
tratta la piena imposta, 

Fondi da Fabbrica noi pressi della 
Sta:ilone dlla ferrovia meridioriate, del Giordino 
pubblico, ece ece. 

Gapîtall; disponibill a. modico 
Censo per prime ipoteche, sopra stabili di 
Trlosse 

Ricercati capitali per buone pri- 
me ipoteche sopra stabili di città 
a Pola verso Interesse franco del 
Spe 


Il Lignite originale 
il più adatto per SPARHERDo STUFE 
si trova nel 
GRANDS DEPOSITO CARBONI 
FRANCESCO ROSOLEN 
al prezzo di Cor. 
così pure Coke d’Usina 
Carbone faggio . . . 
Carbonella grossa . . 
Carbone fossile Nazionale: 
inglese cult), 
rar diff 


» » 
* " » 
Franco a domlellio. Pagnmento per cassa. 
La ordinazioni si ricevono col telefono ed 
a mezzo posta presso 


FRANCESCO ROSOLEN 


Via Stazione angolo via Squero nuoyo(fondo] 
Telefono 975, 
SERVIZIO INAPPUNTA 


Ì 


S 


(BILE 


BIGLIETTIVISITÀ 


Partesipazioni 
MATRIMONIO 


STAMPATI 


— d'ogni genere — 
PREZZI CONVENIENTI 


Prosse a frizione 
Presse nd secentrioo. Forbici a banco 0 tutte 
le macchine per lavor da bandaio,; fornisen 

prontamente ed.a. prezzi convenienti 


te Gelbhaus & C. a 
Fabbrica, macchino Alienmarkt-Tennebere (Austria int.) 


STABILIMENTO 
Teleiono 79 


LANARDINI 


PIAZZA S. FRANCESCO. 


Banca Union 


INrileste 


n'ocsupa di tutte le oporazioni di Banca 
0 Cambio valute 


1) Accetta versamenti in conto corrente ab- 
buonandb; l’interoasa annuo, 

i or BANCONOTE 3*,//, con preavvisodi 20 giorn 
8/-, a 6 mesi fisso 
Md a 

Per MAPOLEONI 2'/0/, con preavviso di 30 giorni 
20/5 n 8 mesi! fisso 
hg Bi» E 

b) in BANCO GER Onbbuonando 24 
interessò annuo sopra qualirigne somma: nre 
ovazioni verso chaque simo a f. 20,000 a vista 
per importi maggiori i-prenvvisosinàda darsi 
prima delle ore di Borsa. Conferma del ver- 
senmento in apposito ‘atto, 

o) CONTEEGLA por tutti i yorzamento 
fatti in qualsiasi ora d’ulficio la valuta del nas. 
desimo giorno. — 

a) Assume pei propri correntisti l'inonsa 
di cont di. piazza, di cambinlt an yTriesta, 
Vienna, Budapest ed altra principali ci tà dalla 
Monarchia,rilascia [oro assegni pier queste piazza 
ed aocorda. loro la facoltà di domiciliare, orta 
presso la sua cassa franco di ogni sposa; 

e) Rilascia alfioorso di giornata (rano! di 
qualuuquespesa Vaglia ed'Assegni del. 
ia Banca d'Italia, nonchè Vaglia dei 
Ranco di Napoli. 

. S'Incarica dell'acquisto e della 
vendita di effetti publici, valute e divisa, 
nonchè dell'incasso. di assegni, cambiali e ‘tax 
gliandi verso modica proyigione, 

g) In base ad accordi presi coi rispettivi 
Isututi di Emissione, în FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cedere. corto 
tomenta al corsu di giornata franco 
spese i seguenti valori: 

Lattere di Pegno 45% delle Casse dP Risprre 
mia Riunite di Budapest Lettere di Pegnu 4%, 
della Central - Hypotkon - Bank  Ungarischer 
Sparcasson, Lettera dî pegno 4%, ed Obbliga- 
zioni Comunali 4%; con 5% di premia della 
Peaten Ungarisolio Commoralal Bank di Buda 
pest; Lettera dipegno 4/, della Banca Centrala 
Austiacu di ‘Credito. Fondiario dî Vienna, 
Lettore di pegno «*y nonehò la, Obbligazioni 
inpromio 8% delli. ri priv: Stabilimento Geno- 
vele Anatriaco di Gredito fondiario di: Vienne, 

La FILIALI della. BANCA UNIONI aocatta 
in custodia varso una teniissima tassa effetti di 
qualiasi spedle, procura I’ inrassodoi conpins 
alla scrdenza e lavarilica del: titoli sortoggiati, 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


ACCETTA versamenti il denuro: lm Banconote 
da 1 corona sino. qualunque: importa im \imttà 1 
giorni feriali dalle 9 ant. alle 12 mer., Ia do- 
meniga dalla 10 ant, nile +* mor, Interessi sul 
libretti: per depositi a piccolo riaparinio 4%, | 
per depositi a risparmio ordinarlo 9%, 

PAGA in tuttiigiorni foriali, dallo 9 nilo 12 
IMPORTI sino & corone 200; immediatamente, 
oltre no, 200.aîno. ae. 2000 versa pra, di 3 giorni 

È 2000! varso prmvviso: di 8 giorni. 

BCONTA Cambiali diretta a domiciliate per 
‘Triesta 4%, — Tagliandi, Effosti estratti od 
Assegni ipateeari (salina), insso da, convoniral, 

ANTEGIPA denari sopra Carte Austriaehe ed 
Unglieresi, sino.r corone: 2000, 5%. Per importi 

conto corrente, tasso;da convenirsi. 


ACQUA. PU 


Maggioni In 
TUA denari verso. ipoteche, supra suibili 
di ‘P'rieste. Interesso da convonirsi. 

ASSUSE in somplice oustodia, nella. sua. cella 
di siorozza, i propri) Ibrett 6 quelli di alire 
Casse di risparmio, effetti public! nazionali ed 
esteri, moneta daro a d'argento, preti prozfosi 
nonchè ogni sortà di documenti in base ad 
apposita tariffa, ‘Priesté ‘2 Alzo 1901, 


RGATIVA” 


CESCO GIUSE 


#5; a migliore delle ficeque purgative. 
CAT 


CEVECIN-TUTTE LESFARI 


FACIE' E“DROGHEBIE.= 


iaminetti 
aGas—= 


di nuovissima 
cosiruzione 


pliol, pratiol et sconumisi per ovni lato; quasti ca 


alti occupano poco pi n 
muparfice riscaliata, quindi con maggiore ell tt 


 prasgatando Uda ‘granda 
otilà, 


Pur essando)belli e di durata, questi orminefii sono; 

e la somplicità dalla costruzione, più acoavmici ui 
alteri corstmili, fabbricati è presentano i vantaggio di 
non lasciare aftggiro $ ga quindi di produreo tina 


doMmbastione a naa conrante .0osifileta. 


RUDOLF $ GEBURTA 


ir. macchinista di Corte 
NA, VII, Kalserstrassa 7i 
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ae La sonata del Tartini è inedita, e 
fu copiata di propria mano dalla signora 
"Tua nella biblioteca di Madrid, dove si 
conserva gelosamente il manoscritto ori- 
ginale. E 

Filodrammatico, Bellissimo tea- 
tro iersera, in is nei palchetti, e 
molti applausi a tutti i numeri del pro- 
gramma. Il Maldacca, ch'è veramente 
un macchiettista squisito e finissimo; che 
sì eleva infinitamente al di sopra della 
vasta pleiade der du/fi da caffà-concerto, 
sì produsse iersera in parecchio canzonette 
nuove ed ebbe assai vivo successo di ila- 
rità e di applausi. La sua Donna Agnesa 
poi è addirittura deliziosa; e il suo Lisu 
esercita un contagio irresisubile. La 
Kirchner, la Scozzi, la Faraoni, e tutti 
gli altri riportarono il succ consueto, 

Questa sera altri debutti: il pittore- 
lampo Casuel, Je sorelle Florus, lo xylo- 
fonista Paulus, e ancora Maldacea e gli 
altri. Domani due rappresentazioni. Lu- 
nedì serata d'onore della famiglia Nagels, 
che si produrrà in esercizi nuovi. 

Fenice,® Questa sera .si replica an- 
cora Il giro del mondo in 80 giorni. 
Domani due rappresentazioni. 

Quanto prima, serata d'onore del popo- 
larissimo buffo Domenico Berardi. 

La compagnia Vitalianì al 
Filodrammatico. ()uesta compagnia, 
che agirà al Filodrammatico incomincian- 
dlo dal 1. di decembre p. v., promette le 
seguenti novità: Ze caramlole dell'umore, 
brillante commedia in 3 atti di Valabrè- 
gue e Hennequin, Le opere di Linmia, 
dramma in 3 atti di F. Caputi, Za signo» 
ra Ebbsmith, dramma in 4 atti di W. 
Pinero, Strada vecchia e strada muova 
in un atto di A. Adami ed A. Alberti. 
Inoltre, come già abbiamo annunziato, 
avremo l'esumazione della Maria Stuarda 
di Schiller; e per di più la ripresa di: J7 
fratello d'armi di Giuseppe (Giacosa. 

Ecco i prezzi d'abbonamento per venti 
tecite: Ingresso e posto in platea f. 15, 
ingresso e posto in I -galleria f. 12, ab- 
bonamento di palco f. 55, abbonamento 
all'ingresso f. ©. 

Stagioncina di prosa al 'T'ea- 
tro Fenice, Al teatro Fenice inizierà 
col giorno 30 corr. un breve corso di 
recite la compagnia drammatica della si- 
gnora Borisi-Micheluzzi. E' una compa 
guia popolare che recentemente, al Mer- 
cadante di Napoli, ebbe calorosi successi 
coi drammi Wuterloo ‘di Verdum e Quo 
vadis? di Sinkiewitz. 

Serata musicale Luzzatto. 
Reco il programma della serata musicale, 
organizzata dal maestro Luzzatto, che si 
svolgerà lundì sera alle 8, nella sala della 
Filarmonica 

1. Weber. Pezzo di concerto Op. 79, 
sig.na E. Coglievina; - 2. Chopin. Polo- 
naise dall' Op. 22, siga Diva De Santi 
Sardotsch; - 3, a) Squer. Frisson de 
feuilles, b) Raf. Moto perpetuo, sigina 
Nina Boccolini; - d. Mendelsshon. Ca- 
priecio brillante Op, 22, sig.na Olga De 
Filippi; - 5. Liset Rapsodia ungherese, 
sig. Giacomo Furlani. 

Presteranno il loro concorso i compo- 
nenti il Quartetto triestino professori Jan- 
covich, Viezzoli, Ballarini e Fabbri, e il 

‘’contrabassista prof. Girotto. 


Le due commedie di Verga 
al Manzoni di Milano. Abbiamo 
da Milano per telegrafo in data di stanotte: 

, Questa sera al teatro Manzoni furono rap- 
presentati dalla compagnia Reiter-Pasta i 
due nuovi bozzetti drammatici in un atto 
(li Giovanni Verga: La caccia al lupo è 
La caccia alla volpe. Tl primo, che si 
svolge in un ambiente rustico-siciliano, 
ebbe esito mediocre. Il secondo, che si 
svolge in un ambiente elegante, fu fi- 
schiato, La delusione fu completa nel pub- 
blico, ch'era affollatissimo, 

aa Un altro telegramma da Torino ci 
informa che i due stessi lavori, rappre 
sentati jersera a quel teatro Alfieri, eb- 
bere un insuccesso. 


r Spettacoli d'oggi. 

‘(ARS VERDI - Compagnia Talli-Gramatica- 
Salabrosi — (ore 8! pari: 10) — «La balia» 
(Los remplacantes), in 3 atti. 

POLITEAMA ROSSETTI — Stagione d'opera = 
(ore 8, B) — «Mignon», in 3 atti. 

TEATRO FILODRAMMATICO Compagnia di 
varietà — (ora 8) - Spettacolo variato. 

TEATRO FENICE - Compagnia. di operette 
Palombi - (oro 8)» «Il giro del mondo in 80 
giorni», in d atti. 


Marina e Navigazione. 


'Brazzera naufragata, - Ri- 
cupero. leri l'altro, verso le 3 pom., 
la brazzera piranese S. Cecilia ZI, montata 
dal padrone, da due marinai e da ua fi- 
glio del primo, ragazzetto sui 14 anni, si 
staccava vuota dalla Ferriera. di Seryola 
facendo vela per Pirano. Poco dopo le 4 
pom., la Sì Cecilia ZI navigava all'altezza 
di Panta Naubole, tra. Isola e Pirano, 
quando una improvvisa raffica di ventola 
fece inclinare sul fianco sinistro ed una 
ancora più violenta la fece capovolgere 
quasi per intero. Se il battello non af- 
fondò si fu perchè l'albero della yela e 
quello della brazzera, toccando il fondo, 
la mantenevano a galla. A 

I quattro uomini vetsavano in grave 
pericolo; fortunatamente uno di essi potè 
raggiungere il caiccio, che la brazzera 
aveva a rimorchio, e tirarlo sotto poppa 
del veliero, in modo clie i. suoi compagni 
poterono salvarsi. Visto inutile qualsiasi 
tentativo riguardo la brazzera, i naufraghi 
presero terra a Punta Nanbole, dove in- 
vestirono l'imbarcazione, poi si recarono 
a piedi a Pirano. Colà riferirono al depu- 
tato di porto il loro naufragio e la noti- 
zia fu telegrafata a questa Capitaneria, la 
quale dispose che si tentasse il ricupero 
della brazzera. 

Teri mattina alle 6, il Capitanato face- 
va partire l'Audaz al comando del noce- 
chiero M. Savoldelli, con una numerosa 


squadra di piloti ed attrezzi di salvatag- 
gio, Oirea alle 8 l'Auda giungeva sul 
luogo e rintracciava subito la brazzera 
naufragata,. 

Dopo circa due ore di lavoro, i due al- 
beri furono disineagliati dal fondo del 
mare, quindi la brazzera, nella stessa po- 
sizione, fu assicurata all'Audaz e rimor- 
chiata così fin dentro il mandraechio di 
Pirano. Colù erano pronte circa 250 per- 
sone, che con paréechi cavi tirati a ma- 
no trassero sulla spiaggia la S. Cecilia II e 
la vuotarono, 

La brazzera potrà essere rimessa su- 
bito in mare, non avendo riportato aleun 
danno, all'infuori della perdita di alcuni 
oggetti di bordo, 

4a A quanto ci serivono da Pirano, la 
brazzera S. Cecilia II, appartiene al pa- 
drone Rinaldo Zangrando, detto famulo- 
ron“, di Pirano. 

Movimento nel porto. Arriva 
rono ieri nel nostro porto il piroscafo del 
Lloyd , Danubio da Metcovich e scali 
con 57 passeggeri; i piroscafi a-u. ,, Bal- 
kan DS da Seriphos, ,Vis da Curzola 
con 10. passeggeri; il piroscafo ellenico 
«Dessaglia“ da Smirne e scalî con 7, il 
piroscafo italiano loro“ da Siracusa con 
4 passeggeri, e il veliero ellenico ,S. N 

ò“ dal Pireo. 

‘4 Partirono 
sthetis® per Spiz 
Intz; il piroscafo italiano 
Antivari, Ariete per Messina, ,S. Se- 
vero“ per Fiume, Solferino» per Vene- 
ia; i piroscafi a.-u. Albania* per Risa- 
no, sBiokovo* per Metcovich. 
sia Il yacht , Veglia“, cap. E. Stroll, 
partì stanotte, per Fiume, dove s'imbar- 
cherà il suo proprietario N. Rothschild, e 
quindi dopo una erociera in Dalmazia, 
proseguirà per Dalmazia. 

Movimento dei navigli a.-u. 
I piroscafi: ,,Gundulich* da Trieste arri- 
vò il 13 a Rio diretto a Santos, , Mora- 
via“ da Calcutta per "Trieste proseguì il 
13 da Colombo per Aden, l',lmperator® 
proseguì il 14 da Aden per Bombay, 
n Recina arrivò 11 13 a Genova da Nuo- 
va Orléans, ,Zrinyi* il 14 a Genova da 
Piume, ,P. Becher“ il 13.a Marsiglia da 
‘eodosia, ,Aquileja® prosegui il 13 da 
Genova per 'Ivieste, ,Prine. Oristiana* 
partì il 13 da Genova per Braila, ,, Nagy 
Lajos® parti il 13 da Gibilterra per Tan- 
geri, n Adi 0 partì il 9 da Amburgo 
per Charleston, Bros da Nicolajefi pro- 
segui il 13 da Costantinopoli per Genova, 
sUrania“ da Barcellona proseguì il 14 
da Costantinopoli per Nicolajefî, Stefania“, 
nl'ibor* e ,B. Kemeny* passarono Gi- 
bilterta il 13 il primo per Bordeaux, il 
secondo per Ancona e. il terzo per Rouen, 
sPecive“ passò i Dardanelli \'L1 diretto 
a Costantinopoli. x 

Il bark ,Nini£ da Hussnum (Svezia) 
arrivò il 13 a Copenhagen, da dove, dopo 
rifornito di provviste, proseguirà per Al- 
goa Bay. 

Il bark , Giovanni S.4, cap. Siercovich, 
arrivò il 12 a Cape Town da Cardiff. 

Sinistri marittimi, Dalla con- 
sueta statistica comunicataci. dalla Dire- 
zione del Bureau Veritas, rileviamo che 
durante il mese di settembre a. c. nau- 
fragarono 38 velieri e 11 piroscafi. 

Dei bastimenti a vela erano 1 italiano, 
3 russi, 1 austro-ungarico, 5 americani, 
15 inglesi, 1 danese, 4 francesi, 7 nor- 
vegesi e 1 olandese. 

Dei piroscafi: 1 francese, 2 svedesi, 1 
norvegese. 3 inglesi, 1 germanico, 1 a- 
mericano è 2 cileni, 

af Un telegramma in data del 13 se- 
ra, giunto a Londra al Lloyd's Register, 
da Buenos-Ayres, annunzia che il piro- 
scafo argentino Chaco è arrivato colà ed 
lia sbarcato, il comandante, il secondo uf- 
ciale e 21 uomini dell'equipaggio della 
nave francese Astrée, che durante il viag- 
gio dal 'lyne a Valparaiso aveva, dovuto 
essere abbandonata 18 ottobre, dinanzi a 
Capo S. Giovanni in preda alle fiamme 
sviluppatesi nel carico. 

I naufraghi si imbacarononelle due im- 
barcazioni di bordo. Di una di esse, la 
minore, nella. quale avevano preso: posto 
sei uomini, signora. la loro sorte: È sal- 
vili dopo essere rimasti quattro giorni in 
balia del mare, erano stati raccolti dal 
Chaco n circa cinque miglia da Port- 
(Cook, 


i piroscafi del Lloyd 
i pdupiter® 
Brindisi* pe 


15 novembre. 
Da GORIZIA. 


Scampato dalla morte. Il mugnaio 
Giovauni Pezzel, di anni 29, da Petrigna, 
in Croazia, addetto al molino Lenassi, a 
Salcano, ed ivi abitante al N. 32, può 
gridare davvero al miracolo. 

Teri, nel pomeriggio, entrava nell'osteria 
di Giovanni Murayetz, in via Corno, e 
siccome era ubriaco sfatto, l'oste lo con- 
dusse a dormire in una cameretta che ha 
una piccola finestrella  prospettante sul 
torrente Corno, 

Verso le 5 di stamane il Muravetz fu 
svegliato da forti gemiti che partivano dal 
fondo del Corno. Alzatosi, s'accorse che 
in mezzo alla melma ed ai sassi del tor- 
renle giaceva un corpo umano. Assieme 
nd altra persona si calò abbasso e si trovò 
nlla presenza del Pezzel, 

Seppechecostui durante la notte-e sembra 
verso le 4 - dovendo soddisfare un urgente 
bisogno, ritenendo forse che la finestra 
fosse a brave altezza, pensò di scendere 
nel Corno, La finestra sta invece a dodici 
metri dal livello del torrente, per cui pre- 
cipitò abbasso, 

Con quel salto che avrebbe potuto fa- 
cilmente cagionargli la morte, il Pezzel 
altro non ebbe a riportare che la distor- 
sione del malleolo della gamba sinistra. 

Il Pezzel, con vettura, venne dal capo- 

osto di p..s, Badini, accompagnato al- 
’ospedale, 


Sciarada alterna 


Bel fior di margherita! 
Wolentieri dalle donne è x., xx. 
La confessioni d' xxx della i 


Spiegazione del giuoco precedente: 
TONTSORTE 


BORSE E MERCATI. 


Chiuse di Borsa del 15 Novembre 
(1 numeri fra parentesi iniicano la chiusa preo). 
Vienna dopo borsa segna: Credit ——, Stats: 
bahn ——, Alpine —— — La borsa li Berlino 
chiude ferma: Credit (95.75 (195.25), Disconto 
173.80 (174.25), Italiana 99,25 { — Milano 
sogna fn chiusa: Cambio 102.60 { 
dita (02.17 (102.10), Meridionali 5 
Moditerranoa 487.— (487,50). — Parigi 
dell'Italiana 9940 poi sino 
Fraricose 100.80 (100.82), Italiani 
Spagnuola 70,10 (70.17), Banche Otto 
(BIZ), Rio Tinto  —— (1148—), Lotti tun 
99,25 (100,75): 

Qui Rendita Itallana da 97.80 a 98.20, Crailit 
la ‘620— a 623 

Listino, Napoleoni da (9.01 a. 19.04, Zecchini 
{L28121 Lire sterlina 23.90 a 24,95, Londra 

LIS a ‘239.70, Francia 95,10 a 95.40, Italia 92.70 

93.—, Banconote italiano 92.70.a 93—, @i 

ana 117.05 a 117.35, Banconote germanio 
117,05 x 117.35, Rend. avstr. carta 98.00 4'98.85 
Renilita unghoreso in Corone da 02.00 a 93.1 
Credit. —— a Italiana 97.90 a 98.90, 
Stantababi —— Lombard ——a 
Lotti turchi CS 


Apertota 
Chiusa 
(98.40) 


Parigi IS. (Diratto-Urgento). Chiunn Rendita 
francose 3%, 100,80, Rendita italiana 5%, 90495 
Itondita' spagnubla esterna 70.10 ‘Axloni Ranma 
ottomana 517.—. 

Parigi \5. Chiusa. Ferrate austriuche —— 
Lombarde 89,50, Rendita turea nuova 23,92, 
Cambio Londra ‘251.45, Fgiziane 107,—, Rendita 
austriaca in oro 101.—. Itendita unglierese in 
oro 4%, 101.95. Landerbank Lotti lurohî 
99.25, ‘Banca di Parigi 971.—, Azioni Meridio» 
nali italiano ——, sostio 

Londra 15. (Cambi Chiusa). Consolidati Sim 
Lombardì 3!/, Argento 264, Itendita spagnuola 
59», Stallana 687, Cambio su Vienna 
Sconto di piazza 3% Introîti della Banca 

calmo 

Francoforte \b. (Borsa della sera). Azioni del 
Uredit austr. 196.—, Ferrate dello stato —.— 
Lombarile ——. forma 

Calle. Amburgo 15, (Chiusa). Suntos cool 
average por dicombra 98,25, per muizo 37 
per maggio 37.25, per settembre 38:75 sosto. 

Amburgo 15. io ordinario loco 32—34 reale 
loco 35—37, buono loco 38—40. 

Havre \b. Chiusa. Satitos good' avorago: por 
mi corr. 50 (per chilogrammi) a. fr. 44.50, per 
marzo è fr, 45,50) 

Nuova York 15. Apertura. Rio por consegne 
futuro, sost, da 5 a {0 in rialzo, 

Cotonl. Liverpool 15. — Marcato calmo, 
‘Ponders fn Dochets — Vendite 8000 compresi 
affari consegna. Importazione 10000, Merco ame- 
ticana a consegna da qualunque porto L M.C, 
Novembre 4%/y, Novembre-Dècembre. 4*)qy DI 
combre-Geunalo 4%, Gennaio - Febbraio. #/sy 
Fabbralo-Marzo 4'/a, Marzo-Aprile Aprile 
Maggio 47, Maggie: Giugno le Giugho-Luglio 
Also Luglio-Agosto 47, Agosto-Settèmbia —— 

lio, Parigi 15. Ravizzone per mese corr, 
57.15, p. dicem. 58.75, quattro primi mesi 59.50, 
quattro mesi da maggio 59— colmo 

Segala. Parigi |5. Mesa corrente 15.40 per 
decem. 15.33, quattro primi mesi 15.75, quattro 
mesi ila marzo 16.50, cilimo 

Frumento, Parigi 15, Mese corr.te 20,90 
p. decem. 21,20, quittro primi mesi 21.99, quat- 
tro mesi da marzo 22.3 Stazio 

Farina. Parigî 15, Fleura de Paris por: 100 
k. per miese corrente 28.55, per doc. 20.85; 
quattro primi mesi'27,65, quattro mesi da mar- 
10 28,25. Stazio 

Spirito, Parigi 15, Por. mese corrente 27.25, 
per decembre 27,50, quattro primi most 27.75, 
quattro mesi da maggio 28,75: calmo 

Zucchero. Parigi 15. Greggio 88° uso nuo- 
vo .19i/,—198 calmo, bianco per mese cor- 
rento 283:—— per deo. ‘29.25— calmo, quattro 
primi mosf 23,75}, 4 mesi da marzo 24,25—. 
Matt. 97— a 971) 

Amburgo |5. (Chiusa). Per novem. 7.37 per 
decembre 7.42, per genn.0 7.57, per marzo 7.72 
per maggio 7,85, per agosto 8.07; formo, 

Navigli agli Hangars. (I. r. Magazzini 
generali), - Distinti dei navigli ormeggnati agli 
Hangarsla sera del 15 novembre 1901, colle date 
presumibili del tormine delle operazioni: 


Offci del giornale: Plasan delle Legna N, 9 - Ingresso per le ore di notte 


*prontamento servetta, Via 
dore 28 b, Il pi SELE 
ragazzo per pistoria, pratico per 
vonidita. Indirizzo Piceolo. 9728 
brava cameriera ‘glio S3r) Ta, ene 
stirare, cucire, Indirizzo Piccolo» 
stirare, cucire i00oì 
Rorivi atudfo avvocato, Triesto. 
Mavi în iscritto all'Amministrazio- 
<Avvocato?: ‘3709 
aTzolato, Indirizzo Piosolo; 
3655 


Belve- 
3125. 


Rlcercasi 
Ricercasi 
Ricercasi 


Risercasi 


ne del Giornale sub 


Riicercasi Sorento z 
Rivera Premi, Signa o el 
RIGIOaSi CO ot 
Ricercasi 


gozzo con puga negozio incande- 
Sfiza Via Nuova SO: 3746 
Ricercansi 

go 8 


DA cante, Rocco, Ribor 
luce incandes ch 


per caloriferi a vapore, usata, tenuta 
CA Test nt DES ogiore: 
ricercasi, Indirizzo Piccolo. 361 


Da vendere prontamente pistorla e pasticceria 
Pi 


ben avviata, In buona posizione. Indirizzo 
colo. 3705 

soprabito cd Impermeabile por uni 

Vendonsi Foti marina, quasi nuovi. Indi- 
rizzo Piccolo. 3722 

f vestiti sota, mantellina signora è 

Vendonsi è; jpotti uomo. Indirizzo Piccolo: 9718 

‘osteria, contrica posizione, prezzo da 

VONdESÌ Soaventmaio Gooster ae atei 
3708 


i Nori. Piazza Borsa NIE, È 
Vendorsi Tori. Piazza Borsa N, IV, porca il 


3 | Lotteria, Rendita, Obblii 


Via della Fornaco N. ® 


si riceve dalla Banca Ca Vi 

Giuseppe Bolafflo, impe; TA vigilare 
fi È Î Di gazioni ustriache, 
Ufficio Verifica TIE Crati Zeit 
no, vi avvisa segretamente, sollecitamente a 
casa vostra una vincita quando meno yi aspot- 
tato. Quest anno rilevò estratte ben 4515 car 
talle. Tasso cinque solili per cartella, abbuona= 
mienti annui prezzo da convenirsi. 3707 
Vitello ono a FO Coi Via 

Ei 120) 2 
Legna. ge a 


bijonterie, capouchon, muovo per 
Balanterie, testone tinta poion: Nuovo, per 
prezzo. Indirizzo al Piccolo. 3727 


Denaro 


paletoî, bonjour, Irak, calzoni ner; 
quasi nuovi, Indirl:zo Piccolo. 3688 


Vendonsi 

7 grande specchio trumeau, ringhiera 
Vendonsi feti pellicota da signora. “indi» 
rizzo al Piccolo. 3684 


raganzi possibilmente pratici Javoro 
Ricersasi 


Tagazzotia attendere bambino e la- 
vori leggeri: Farneto 27 A, porta tl, 


7 splendidi Albums per cartoliae illi- 
Vendons strate a buon prezzo, Indirizzo Pic- 
colo, 


NI 21 Iitro, grande cantina trattoria «Al 
RO en Srazionia e 
La Finomata cer preparata per  parchetti 
T'ueltan trovasi in tutte le drogharie, 2151 
Bonne, govi 
Econome, CRE 
Wranitzk ù 


Toni sonza figli ricorcansi 
Porilnai Sia Sontirio N10. 
ragazza Iavori pellicole. Inii:Tzzo 


Gorcasi Sf 


fara per primario negozio ri 
Ca SsIOr rara OSdesca, © CONCADIILL 


Olferte con pretese stb «Cassiera 1860» al Plo- 
colo. 9400 


prontamente: 
3729 


Pic 
' 


diversi vestiti usati, macchina Howw, 
esclusi rivenditori. Corso 9, Il, p. 
3749 


È erro. Via S 00 DI. 
Vandesi vo [torno Ta ferro: Via San Marco 7 
Vendesi sftnza da Terto quasi nuova, gini 
N 


3763 
Vendonsi 


pi a. Via Poste vecchie 
Cercasî proniatie ie Pope alain 


VILAOI 18, piano IL 3731 
Fabbrica 


stivali ricerca sulla piazza gerente 0 
assantore vendita dettaglio, buone 
condizioni. Offerte al Piccolo sub 
curato», 


Tavoranta sarto 
buona puga. 


Bravissimo 


iclinio signorina Norsntina destiera entrare 
Distinti a norit: per Lcoadiro ni 
bambini, indirizzo al Piccoli 31 


dallo {41 e dalle 8-5, Via 
nile-t4, piano HI, sinistra, 

i vie Rossetti, Piccardi fondi tese 200, 
Vendonsi 140, Tndirizzo Piccolo. 3525 
Singor uova, biciclette momo 17 ta pol, e don: 

GOT pa. Commerciale 4, portinaio. — ST41_ 
ano conte incrociate vendosil'occasione. In: 
PianiNO fitizzo ni Piccolo: ario 
faninn quasi muovo, buona voce, vendesi. In 
Pianino dica rano 3169; 
gus duo c 
Motore: Sianero nisi 


vendesi buon prezzo: 
ra 20, 3758 


via Torrente, diadi 58; 
taglio +4. manzo vitello, primissì 
iualit, prozzimodie 97 


Cavana IS Nesozio Sign, ombra 


uomo in pirtita, sotto realo, 
0880: 
Dindiette, 


modista confeziona cappelli gi 
TONE O RITI 
N. 3, porta 9. 3744 
Nuovo &50/ 9050. 

Haweloks, capi 


tiera 45. 

fa Samero piazza S. Giovanni N, G; 
Macelleria Samero piazza Si Qiovarmi NG SI 
lità ai seguenti prezzi: per ra 
inezzanella rognolata è 
nonchè: dindi a 56 e taglio a 


Capponi, poulardk, burro, boo 
perniei, lepri, fagiani. Negozio 
97: 


Î pratico commercio, Gulizia, vis 
Negoziante eestiari conse Fapfresantane 
agrumi, eco. Gentili olferte IL Jurkiowiez, Neu. 
inirit, Galizia, ano — 

if n Tedesca con buoni attestati corca 
STQNOrA tto per pagati gestdiosiii Ottoria 
a E Rosenberg, Graz, Maigasse 11, TS ILINDI 


it, Italîano cerca come co) ttore osteria 
GIOVANE State L'igiosto o Gonaia, Gisponone 
ilo cauzione, Indirizzo al Piccolo. x ‘3738 
F? ina romana cerca posto come. direttrico 
Signorina Seca "nonne. ‘atea compagnia, cono: 
scendo musica. Gentili offerte «Erminia» gior 
nale Piccolo. 3296 
inn cerca posto scrittoio, conoscenza 
Signorina Seniga tedesco, slavo: Olforto sub 
«Attività» Piccolo. 9385 


6 pa 
na, vendesi. Via Fontanone 
3693 


Friniaffa Spioniida com accsSsOrI, vendesi fu 
Bicicletta Sha marino Pi $687 
Biciol ifa mato ale inglese, buonissimo statò, 
Ji veniesi cassa pronta, Indirizzo Pic 
colo, 3036 
inngp "ivovissima, orologio moderno vendonsi. 
Singer rivovissima, orologio moderno, Vendoni i 


Indirizzo Piccolo. 37 


mottonsi sollcctamente qualunque punto 
Lastre sita, presti iitissimi: Zeno vincsAt 
riora voochia 6, 2514 
deposito pollami, dindi, dindietie, gal 
Grande lino; poll bche, dnithe a prozzi 
buonissimi. Rivolgersi in liquoreria piazza Ro- 
sario Alessandro Jaultu. 3509 
cisteorma vino opollo Lissa o Istria, Dara 
INISSIMO soidi 28 Nitro. Jurcev, Acquedotto 
3528 


valla da vendere, [gorsi 
Gavello di vendere, Rivolgersi 
Casa da vendere in cttta, Tor 
aonua 876 corone, Inilitizzo al Piccolo. 


3495 
Bicicletta 


Toglese fini 
sione. Orologiato, 


corsa cca 
Passo San Gio 
9588 


Ricercasi subito bravo m: 

TBdESCO; Sotto allo otto di sora. On 
1000.al Piccolo. 3759 
Comò Inscena clertasimamenta grammatie 

RIME conversazione, corrispondenza. ted 
italiana. Corso 37. 2 

arie; dlasire donner legons, accompagne= 
Parisienno farausgi ca la promonade, Mrell 
de Latouir, 


Via delle Poste nuove 2, Il CA 
Bambini t 


fal5 anni, istruzione danza sabati 


‘a Porsetta di, velluto, iniziali E My 
N contenenta biglietti pegno e fiorini 
20.53 L'onestò {rovatora ricevorà generosa man: 
cia portandola Poste ve ii 3765 

Persona cho Teco acqui 


progasi restituire 
da elio. 


Dimenticato emo 


negozio Rivo 190; 
anello oro avvolto 
3702 


‘alitcama prego portarlo 
ì NA 6 


p. IT 36 


a attendo oggi alle 6.34. 
20 


Stanograîo, 


E, tedesco, sà stanza ammobiliata e 
Giovano tosto: pressi piazza Legna. Otorto 
«Heim» Piccolo. ‘3700 
DI impiegati cercano due stanza bene ammo: 

UA ppiato sul divani, posizione centrica, con 
costò, possibilmente tedesco, Offerte Ga 


Piccolo. 

Ricercasi Sono sibi eGlovanni» Piecolo. 3681 
i stanza vuota, primo piano, Ingresso 

Ricarcasi fio: Neo scdlitolo, posizione. cen 

trics. Olferte Piccolo «Gentrica». 3271 


Prontamente cercasi quartiore tro stema, cu: 


gameretta ingresso libero, 7 mensili. 


Hangar | Nome dol Nav. Data | Osservazioni 


Sz. Istran Scaricazione 
Euterpe » 
Semiramis » 


Possalia 
Lilibeo 
Toro 
Ravenna 


Elektra » 
Samos Uaricazione 
Brindisi 
Rakoczy 
Braila 


Scaricazione 
Caricazione 


Agrumnria 16 »i 


StuMPAtO O Eonio puo Buasuwearo Eoitore DI Donna i Pistole 
Renirtone Resonsusita Avavero Rocco 
Trioste 


t 
ERNESTO. BASGHIERA 


d'anni 49, spirò, dopo lunga e penosa 
malattia, munito dei conforti della santa 
religione. 

I sottoscritti, inconsolabili per tanta per- 
dita, ne dìmno partecipazione ai parenti 
e conoscenti. 

Il trasporto delle amate spoglie seguirà 
sabato 16 corr. alle 3 pom., partendo 
dalla casa N. 48 di via dell'Acquedotto, 
direttamente al Camposanto. 

‘Triesta, 15 novembre 1901, 


Carolina, consorte 
Ersilio, Aurora, Augusto, Mario, Carlo, 
Mina, Arturo e Jole, figli 
Giuseppina Sesseg, madre 
Eugenio, Silvio. Vittorio, fratelli 
Leonilda, Beatrice, sorelle 
Maria nata Maierhofer, nuora 


TI provante serve quale partuolpartono Mretta 
Nuova Impresa Triestina, piazza Legna 4. 


RINGRAZIAMENTO. 


Le soltosoritto porgono, commosse sentiti rin- 
graziamenti a quanti vollero prendere parte 
in qualsiasi modo al gravissimo lutto da cui 
furono colpite. 

Speciali al Gorpo musicale chè geatilmente 
volle prestàrsi. 

Capodistria, 15 novembre 4901. 


Famiglie Filiputti 
e congiunti. 


DIL avrist collettivi costano quati 
Tian minima 40 contosimi, = Gli ini 

ino d'informazioni del ,,Piocolo'* 

danterreno ; n eril indicare 
toro" doll'arviso di ci lo informazione, i 
[:DOMANDE:E: OFFERTE: D'IMPIEGHE=)] 
Î ? persona che, conoscendo perfelta- 
Ricercasi fhento todesco italiano, possa tra: 
durre correntemente dal tedesco con buono 
sille italiano. Preferito chi fosse provetto ste- 
nografo italiano, Stipendio iniziale cor. 200 
mensili, aumentabili. Offorte con iniicazione 
studi percorsi; impieght od occupazioni avute, 
8ub «Kt. P.» al Piccolo. 
Ricorcasi È E POE; 


cina, noqua, città Indirizzo al 
Plocolo. 3748 n 
Î; stanzetta vuota chiara signorina di- 
Ricerca Stima pressi Piazza Grande, Lipsia. 
Offerte «Chiara»: Piccolo. 3733 


Alfittansi due Stanze ammobiliato, modico 
sianza soleggiata, 


prezzo. Valdirivo 7, primo destra. 
8395. 

Affittasi Siarpaiditivoo secondo 

rango costo: Indirizzo al Piccolo, 


ammobiliata, in 
piuno,  deside- 
3730 


Dolores Tndeserivibile tortura mia tuo silen: 
vio; uttendevoti ieri; delusa rimasi, 
ritira. Fodeltil 37162 
edum socialum aquistitam 
TUEMaregrega Socctctnum Aisttchioram are 
rabiatum, Presidentum squaliatum puinamo, Ma- 
grinum) scoiutolum motum perpetuo, Nasum in 
musinam et Brosum in Rebecan, 3749: 
Perchè mon ha risposto? Destro. 
Desira, a on he srieposto 1 Dentro. 


A, Destderere] uzualmente Io Totogratle. Tanto 
queste, che, d'ora innanzi, le lettere, indi- 
rizza allo stabilimento, come una volta; lei ti- 
ceverò prima. Pediso: a tutto, non comprendo a 
che fine tu voglia alludere. E' giuocoforza a- 
dultaroî al presente, per quanto doloroso. Forse 
è meglio così, si resta almeno sempre gli sta: 
‘pro tuo N, 3751 
Mon cher ami. Dans ton nouvenu Dramme 
«L'ami compluisante, j'ai mis toute ma 
bonne volonté, pour dire. prét A la mise én s06no; 
mais ma téle est.trop légère pour joner uno 
telle partie‘ tant plus l'ayant pour trois quarts 
perdue et n'ayant'iqg'un seul quart pour pou- 
Vols travailler, n'ètant pas riche pour vivra 
x 


Affit! } prontame stanza vuota, iligresso 
SÌ Jibero. Cecilia 4, secondo, sinist 


des rentes. 

alla mia spettabile clientela che 
Rammento Sere Ria ha iosa ii agio 
«livertimento famigliare, Pietro Modugno, _3801 


728 
Affittasi 


Donna FiSvane. sana, cerca bambino. por al 


camera ammobiliata, ingresso libero, 
interna, uno, due signori, con, senza 

costo. Borsa 8, scala. seconda, porta 9, 9723 
Affitt 7 duo stanza, una ‘ammoniliata, Una 
[ANSÌ sota, a distinto signore, stufa, gas 
volendo tutte due per sorittoio. Ponte della 


Fabbra 2, II, sinistra. Da pi 
H nobiliato, per fiorini 5. 
Affittasi, camerino am por Nori 


ndirizzo al Piccolo, 
Affittasi 


lattaro in'casa. Via dell'Eremo N. 409, 
3088 
Dua Fiorani forestieri prenderabboro il pranzo 

presso buona Famiglia, incominciando al 


4. dicembre, Condizioni da convenirsi. Gentili 
offerte sub «Dicembre al Caffè Commercio». 


3745 
Ditta 


commerciale cerca socio disponga capi 
colo, 


camera ammobiliata, Ingresso libero. 
Via'Ghiaccira 2, Le Furios. 13709 
Affittasi prontamente Tetto nettissimo, a porsona 
AS pulita. Indirizzo al Piccolo. 8708 
Nffitasi Stanza ammobiliata. anche per, dilo 
PSI. amici. Riborgo 49, IL 3601 
7 prontamente quartiore tre stanze, ca: 
Affittasi Este, cuctos: Kandier 2 A, primo. 
If j piccolo quartiere via Nuova 8, pi 
Affittasi psicosi portinaio. 9364 
Nfitt: j stanza ammobiliata, ingresso libero. 
RSI Squoro nuovo 4, porta 7. d 
Nfitiasi ‘stanza uno due letti, ingresso 
1aSÌ Commerciale tt, pi Mt: 
ff prontamente quattro camere, came 
Affittansi Bits, cocina. Madonna baro ‘45, No: 
rini 430, 2018, 
Ni = Ta cat 
AfINENSI Ata ne duo quartieri, uno. di 
cinque stanze, camerino, cucina; l'altro due 
stanzo, cucina, modiso prezzo. Indirizzo Piccolo. 


Affittasi Senza, bone ammobiliata, T. 3. Via 


Bachi 4, IL E 3989 
Stanza bene ammobiliata con due DELE 
Subaffittasi 


tasi, Indirizzo Piccolo. 

‘magazzino completo sdattatissimo 
agrumi fior, 500 annui, Indirizzo 

Piccolo, 
da affittare tre stanze. cucina, mo- 
Quartiere dio brezio. Tnatuezo bisolo:” 3766 
Î ima famiglia affitta stanza grande, 
Piccolissima uo finosteo, ammobiliata ‘nuoro, 
oppure vuota, adatta scriftolo, ngresso libero, 


primo. Via Madonnina 9. 


Distinta famiglia affitta stanza ammobiliata è 
nuovo, stufa, secondo piano, stupenda 
vista mare, stazione tram, Indirizzo Piccolo. 

5 


Subaffittasì 


al Piccolo. ata 
Stanza nmmobiliata, affittasi. Via Kaniler 

N.2 A, primo piano sinistra. 3703 
Bella 


Stanza ammobiliata, parchettata, Stura: 
Affittasi. Via Chiozza 23, I. : sal 
;n 12 iecolo. 
Centro, stanza afiltiasi, Indirizzo Pico SE 
Una g,fvo stanze vuote, eventualmente ammo: 
biliate, casa signorile, stufa, gas affittansi. 
San Francesco 16 B, IL 3870: 


inn adatto anche negozio Corsia 49, 
Magazzino fr, Sax 'annoali, atittasi. Indirizzo 
Piccolo. 3069 


Camera 


libero. 
9797. 


ma, dicci minuti distante 


prontsmenie quarzera di tre ca 
mere, camerino, cucina. Indirizzo 


ammobiliata, Ingresso libero, 
costo fiorini 25. Farneto 25, 


rietra arenaria 
Cave Inrormazioni pr 
nalo Gazzette A. Hirsohfeld. 
for] affittansi prontamente, Rivolgersi por 
Quartieri tinato vis San ‘sancesco 46.0. 1976 
ta grande quartiere, in posizione cene 
Elegante FERITE CaCafaci prontamopialine 
dirizzo Piccolo. 3217 
icgima Stanza ammobiliata, Ingresso libero, 
Bellissima Media n, 11, porta 7. 3502 


male, 9, pori 
stre. Offerto con misure 
lor 8690 


gozio luce incandescente. Indirizzo 
Piccolo. 
p mozzo facchino per drogheria. Indi: 
Ricorcasi tizo Piecoton o * 3768 


Piccolo sub «Buono 90 
Signori presentatisi acquisto Foscolo 
Danese. 1'E progati ripassara tie-. 8716 


per alcune ora al giorno, contabile 
Ricercasi partita doppia, corrispondenza. Of 
Impiegato» 758 


forte sub «! ’ecolo. 


7 cancellate di ferro usate, ringhiere 
Ricercansi Son portone, Indirizzo al Picsolo, 
9689 


7, | restante Annenstrasse. 


tale! fior. 5000; (Offerte); sub/-R. E 10) al 
5 

Cerco capitalista che vorrabbo disporre 0000 
corone in prima intavolazione, esclusi 
mediatori. ladirizzo al Piccolo. 3653 
Sensali "Trieste. Huona sensaria a chi mi 
procurerà, prontamente la vendita op- 

pure permuta di due case di media grandezza 
a Graz, Sorivoro sub «Va bone» Graz, posta 


Centrale Pilsen, Torrens 
10. Cucina finissima. 


Restaurant 


te 


i | Vini primarie qualità. SI accettano 


pensioni mensili per 


pranzi, cene, 
Prezzi convenienti. 3695. 


Corone I, 2, & Spedizione ovun: 
que. Wohl, Trioste, Piazza Borsa 4 


Sospensori 


Salone -Concerto , Gambrinus È 


via Acquedotto N. 10. 
Questa sera 16 Novembre 


© Nuovi Importanti Dobutti 


Tuite le sere Concerto varietà 
= Ingresso soldi 10 amg 


Br NUOVO ARRIVO E 


VASI NOVITÀ IN VETRO 


con. applicazioni in argento 
MOLTO ADATTI PER REGALI 


Nuovo locale d'Esposizione 
OREFICERIA FE Via Maicanton 


‘Telefono 1034 
NELLA MACELLERIA 


Giovanni Adamich delfu B. 
Barriera Veechia 15 


VENDONSI 
TRIPPE 
di esclusiva provenienza del Macello di Trieste 


lornalmente fresche 
Trippe toe (oppiono)s. 82k 
5 (mist, 24 


Calmano la tosse le ben note e saporite fed 
Pastiglie pettorali KAISER 


2740 certificati notoriamente vidimati g@a- 
rantiscono l'efficaola contro 

la tosse; In raucedine e il catarro 
‘Respingere lo contraffazioni. 

Pacchetti da 20 6 40 centesimi, Presso: 

Premiata Farmacia Praxmarer Piazza Grarde, 

Farmacia Zanetti, via Nuova N. 27, Trieste, 
Farmacia E. Castro - Parenzo. 


Te russo rinomatissimo 
tlelle Carovane 
del Yrtolii 


K.&C. POPOFF 


— MOSCA — 
i. r. fornitori di Corte 
finissima marca "= 
UFFICIO 


Marca depositata 


O 
mond. Parigi 1900 


pacolotti ori 
ranid Prix» 


i nojrozi fiul dol onora 


Parere del sig. Dott. F. Miller, 


i. n. Medico di reggimento in R., LEIPERTITZ. 


Signor J. Serravallo 


Trieste. 


Nei miei esperimenti col suo «Vino di 
China Serravallo ferruginoso» ottenni risul- 


tati molto buoni nelle 


convalescenze di 


catarri delle vie respiratorie e nell'ane- 
mia. L'assicuro ch'io farò sempre usare 
il suo <Vino di China Serravallo Ferrugi- 


noso» tanto. più ch 


’esso non disturba le 


mucose dello stomaco ed aumenta l'ap- 


petito, 


Leipertita, 19 Febbraio 1901. 


Dott. Maller, 


UNGUENTO SANSONE del farmacista HUSZAR 
PER LA BARBA 

unico mezzo sielito per procurare anche ai giovani, magnifici 

balfi e barba. Scatola piccola da 3 corone o grande da 5 co- 


rone spedisce franco con descrizione Adolfo Huszir ,Engel- 
Apotheke“ Ujpust, Stefansplatz 44, 


DEPOSITO: Vienna, Mohrenapotheke, Tuohiauben 27. 


A Tri 


e presso IGNAZIO WOHL profumiere,. piazza della Borsa 


Prog. sig Tarmacista! La vrego di spedirmi, verso rivalsa, appena ricevuta questa mia 


dell'Unguento Sansone por la barba, 
un pronto risultato. 


avendo la prima scatola grande, da Lei mandatami, avuto 
Con stima Leopoldo Lux, Vienna X, Siccardsburggasse. 


Un amico che ha comperato del Vostro Unguento per la barba, mi ‘ha raccomandato di 


farne uso io pure, se, voglio farmi crescere una bella barba, Vi prego dunque spedirmeno una 


scatola per rivalsa. 


Francesco Fuohs, Sichelbnoh presso Kirchstetten, 


st, Inf. 


